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PREFAZIONE 



Fra i tanti beiefìcii arrecati dalle libere istituzioni, che 
avventuratamente ci governano, quello che, a parer mi',, è 
più da apprezzarsi si è il diritto accordato ai cittadini di 
eleggere direttamente e con la più assoluta indipendenza i 
propri amministratori comunali e provinciali. 

La materia dell'elettorato amministrativo però è tuttora 
imperfettamente conosciuta non solo dalla gran massa* degli 
elettori, ina anche da /notti Ofpcii pubblici; da ciò le irrego- 
larità, spesso gravi, che si verificano nelle elezioni tanto pe- 
riodiche che straordinarie, e Ir questioni che ne conseguono a 
scapito del regolare e spedito andamento della cosa pub- 
blica; irregolarità e questioni c/te potrebbero di leggieri evi- 
tarsi con una più diffusa ed esatta conoscenza delle relative 
discipline. 

Ad agevolare pertanto affli elettori tesercizio del /oro 
diritto, ed ai pubblici Offìcii l'adempimento delle attribuzioni 
ad essi demandate. Ito compilato il jyresente 3VIanuLale, 
in cw, olir essere riprodotti, come base necessaria, gli articoli 
della legge comunale e provinciale e del regolamento per l'e- 
secuzione della legge medesima che riferiscono alle elezioni, 
sono specificati i partir casi in cui le elezioni stesse hanno 
a ritenersi viziate di nullità, e quelli nei quali invece riman- 
gono valide, nonostante qualche irregolarità occorsa nelle ope- 
razioni. Segue una copila raccolta di massime di giurispru- 
denza amministrativa desunte da autorevoli pareri del Consiglio 
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di Stato e da sentenze dette varie Corti d'Appello e di Cas- 
sazione del Regna, ed un indice posto in fine del Manuale 
ferve a renderne l'uso più facile. 

Se avrò raggiunto lo scopo mi terrò compensato del la- 
voro, cui non è da attribuirsi altro merito tranne quello del 
pensiero che lo ita determinato e del tempo occorso per rac- 
coglierne gli clementi sporsi in vaine pregevoli pubblicazioni, 
che all'uopo ho dovuto consultare. 

Ancona Novembre 1873. 

FRANCESCO ROSATI 
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ESTR ATTO 

DELLA LEGGE COMUNALE E PROVINCIALE 

20 marzo 1865. \. 3349 Allegato A 

e 

del relativo Regolamento 8 Giugno I8SS. SL 23S1. 



Titolo II. Gap. II. 

• ♦ 

r 

Art. 17. 

1 consiglieri comunali sono eletti dai cittadini che hanno 
21 anni compiti, che godono dei diritti civili, e che pagano 
annualmente al comune per contribuzioni dirette di qualsi- 
voglia natura: 

L. 5 nei comuni di 3000 abitanti o meno 
» 10 in quelli di 3000 a 10000 abitanti 
» 15 in quelli di 10000 a 20000 abitanti 
» 20 in quelli di 20000 a 60000 abitanti 
» 25 noi comuni di oltre 60,000 abitanti. 
Tuttavia nei comuni, nei quali il numero degli elettori 
non è doppio di quello dei consiglieri da eleggersi, saranno 
ammessi all'elettorato altrettanti fra i maggiori imposti dopo 
quelli precedentemente contemplati quanti bastino a compiere 
il numero suddetto. 

Sono equiparati ai cittadini dello Stato per l'esercizio 
del diritto contemplato nel presente articolo i cittadini delle 
altre Provincie d'Italia, ancorché manchino della naturalità. 

Art 18. 

Sono altresì elettori: ». , 

I membri delle Accademie, la cui elezione è approvata 
dal Re, e quelli delle Camere di agricoltura e commercio; 
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Gli impiegali civili e militari in attività di servizio o che 
godono di una pensione di riposo, nominali dal Re. o addetti 
agli offici i del parlamento; 

1 militari decorati per alti di valori*: 

1 decorati per alti di coraggio o «li umanità: 

I promossi ai gradi accademici: 

I professori ed i maestri autorizzati ad insegnare nell^ 
scuole pubbliche; 

I procuratori presso i Tribunali e le Corti d'appello, 
notai, ragionieri liquidatori, geometri, farmacisti e veterinari 
approvati; 

(ili agenti ili cambio e sensali legalmente esercenti. 

Art. IH. 

I contribuenti contemplati nell'alt. 17. debbono pagare 
> la quota di tributo che li colloca fra gli elettori almeno da 

6 mesi. 

Gli altri elettori compresi nell'articolo precedente vote- 
ranno nel comune del loro domicilio d'origine, e ove lo ab- 
biano abbandonato in quello in cui avranno fissata la resi- 
denza e fattane la legale dichiarazione. 

Art. 20. 

Si ritengono come inscritti da ri mesi sui ruoli delle 
contribuzioni dirette i possessori a titolo di successione o per 
anticipazione di eredità. 

Art. 21. 

Al padre si tieu conto della contribuzione pagata pei 
beni dei tigli di cui abbia l'amministrazione per disposizione 
di Ifgge. 

Al marito della contribuzione che paga In moglie, eccetto 
il caso di separazione ili corpo e di beni. 

A RI • . 

La contribuzione pagata da una vedova o dalla moglie 
separat i di corpo e di beni può valere come censo elettorale 
a 'avore ili quello dei n'oli o generi che sarà da lei designato. 

II padre può delegare ad uno dei figli l'esercizio dei suoi 
diritti elettorali. 

Nel delegato debbono concorrere gli altri requisiti po- 
scritti per essere elettori. 
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La delegazione non può farsi che per atto autentico, ed 
è sempre rivoeabile. 

Art. -i.f. 

La contribuzione pagatala proprielari indivisi, o da So- 
cietà commerciali in nume collettivo sarà, nello stabilire il 
censo elettorale, ripartita egualmente fra gl'interessati, a me- 
no che alcuno di essi giustifichi di parteciparvi per una quota 
maggiore. 

Art. 21. 

Coloro clic haniu» il dominio diretto, o tengono in affitto 
od a masserizia beni stabili, potranno imputare ne] loro cen- 
so il terzo della contribuzione pagata dall'utilista o dal pa- 
drone, sen/a che ne sia diminuito il diritto di questi. 

Quando il dominio diretto, l'affinamento od il masserizio 
spettino per indiviso a più persone, sarà loro applicabile il 
disposto dell'articolo precedente. 

Art. 25. 

Sono eleggibili tutti gli elettori inscritti, eccettuati: 

Gli ecclesiastici e ministri dei culti che abbiano giuri- 
sdizione o cura d'anime: coloro che ne fanno le veci, e i 
membri dei capitoli e delle collegiate; 

I funzionari del governo che debbono invigilare sull'am- 
ministrazione comunale, e gli impiegati dei loro ofh'zi; 

Coloro che ricevono uno stipendio o salario dal comune, 
o dalle istituzioni che esso amministra; coloro che hanno il 
maneggio del denaro comunale, o che non ne abbiano reso 
il conto in dipendenza di una procedente amministrazione, e 
coloro che abbiano lite vertente col comune. 

Art. 2tf. 

Non sono nò elettori ne eleggibili gli analfabeti, quando 
resti nel comune un numero di elettori doppio di q indio dei 
consiglieri; le donne, gli interdetti o provvisti di consulente 
giudiziario: coloro che sono in istato di fallimento dichiarato, 
o che abbiano fatto cessione di beni, tinche non abbiano pa- 
gato interamente i creditori; quelli che furono condannati a 
pene criminali, se non ottennero la riabilitazione; i condannati, 
a pene correzionali od a particolari interdizioni, mentre K 

Digitized by Google 



8 

scontano; finalmente i condannati per furto, frode o attentato 
ai rostumi. 

Art. 2t. 

Non possono essere contemporaneamente consiglieri nello 
stesso comune gli ascendenti e 'discendenti, lo suocero ed il 
genero. 

I fratelli possono essere contemporaneamente membri del 
consiglio, ma non della Giunta municipale. 

Art. 28. 

1 nomi degli elettori sono inscritti in una lista, compilata 
dalla Giunta municipale, e dalla medesima riveduta ogni anno 
per le opportune modificazioni almeno 15 giorni prima della 
convocazione del Consiglio comunale per la sessione di pri- 
m aver a. 

Art. 29. 

La lista deve indicare accanto al nome d'ogni inscritto: 
1° Il giorno ed il luogo della sua nascita: 
2 n L'atto, ove occorra, che provi il domicilio nel comune: 
3° Il numero d'iscrizione nei ruoli delle contribuzioni 
dirette, e la quota d'imposta pagata dall'inscritto: 

4° Ogni altro titolo e qualità che gli accordano il di- 
ritto elettorale. 

Ari. 30. 

Nella prima domenica successiva al compimento della 
lista verrà notificato al pubblico che questa sarà depositai;» 
in una sala del comune per otto giorni, onde durante questo 
termine possa chiunque esaminarla, e presentare all'Ammini- 
strazione comunale quei richiami che crederà di suo interesse. 

Art. 31. 

La lista, previo esame dei richiami presentati, sarà rive- 
duta e deliberata dal Consiglio, e quindi nuovamente pubbli- 
cata in conformità dell'articolo [«recedente per altri otto giorni. 

Alla lista sarà unito l'elenco dei nomi che il Consiglio 
vi avrà aggiunti o cancellati. Sarà dato avviso al pubblico 
che vi è diritto a richiamo nel termine di giorni dieci dalla 
scadenza di quello avanti prefisso. 

Digitized by Google 



9 

Art. 32. 

Entro 1£ oro dal primo giorno (lolla nuova pubblicazione 
saranno avvisati por iscritto con intimazione a domicilio i cit- 
tadini stati osolusi dalla lisia. 

L'intimazione dovrà esprimere i motivi dell'esclusione, 
od esser fatta senza spesa per opera degli inservienti del 
comune. 

Art. 33. 

Scorso il termine prefìsso ai reclami, la lista originale 
con tutti i documenti e con una copia dei nudi delle con- 
tribuzioni dirette sarà trasmessa al prefetto ebe ne farà rice- 
vuta alla Giunta municipale. 

Un esemplare della lista sarà serbato nella segreteria 
del comune. 

Regolamento 

« Art. 23. Il Prefetto, pervenuta che gli sia la lista, di cui 
« è cenno 'nell'art. 33 della legge, deve sottoporla alla Deputa- 
« zione provinciale per le occorrenti rettificazioni ri'offizio an- 
« cor che non siansi contro essa avvanzati reclami » 

Regolamento 

« Art. 24. Delle liste deve tenersi in corrente un apposito 
« registro presso l'uffizio di segreteria addetto alla Deputazione 
« provinciale, notandovi in separate colonne l'arrivo ed il rinvio 
« di ciascuna lista, i reclami presentati coi documenti a que- 
« sti annessi, e la decisione della Deputazione, il tutto con la 
« specificazione delle relative date. » 

« Il Prefetto deve curare che la Deputazione sia convocata, 
« e pronunci le sue decisioni sulle liste e sui richiami nei ter- 
« mini prefissi dalla legge. » 

Art. 34. 

• 

Ogni cittadino godente del diritto elettorale nel comune 
potrà reclamare al Prefetto l'inscrizione di un cittadino omesso 
sulla lista elettorale, o por la cancellazione di chiunque siavi 
stalo indebitamente compreso, non meno che per la riparazione 
di qualunque altro errore incorso nella formazione della lista 

elettorale. 

I richiami potranno essere indirizzati al Prefetto anche 
per mezzo dell'officio comunale. 
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Ai richiami dovrà fusero unito un certificato dell'esattore 
comunale comprovante il deposito della somma di L. K> fatto 
dal reclamante. 

Questa somma sarà restituita ove sia fatto luogo al ri- 
chiamo, e in caso diverso sarà devoluta agli istituti locali di 
carità. Dei richiami sarà sempre rilasciata ricevuta. 

Il Sotto-Prefetto potrà proporre d'officio al Prefetto quel- 
le retti Reazioni che crede necessarie.. 

Regolamento 

« Art. 25. Xon si fa luogo alla restituzione del deposito di 
« di cui nell'art. 34 della lenire che sulla presentazione di un 
« estratto della decisione con la quale sia stata fatta ragione 
• al reclamante. » 

« Se il richiamo è reietto, il Prefetto deve ordinare il ver- 
« samento nella cassa della Congregazione di carità locale, alla 
« quale ne dà avviso. » 

Art. 35. 

Niuno dei richiami accennati nell'antecedente articolo sarà 
ammesso, se proposto da un terzo o d'officio, salvo consti 
della notificazione giudiziaria alla parte che vi ha interesse, 
la quale avrà dieci giorni per rispondervi a contare da quello 
della notificazione. 

Art. 3(>. 

La Deputazione provinciale pronunzierà sui richiami men- 
zionati nell'art. 34 nei cinque giorni da quello del ricevimento, 
qualora essi siano proposti dall'individuo stesso che vi ha in- 
teresse o dal suo mandatario, e nei cinque giorni dopo spi- 
rato il termine prefìsso dall'articolo precedente ove siano fatti 
dai terzi o d'officio; le decisioni saranno motivate e notificate 
agli interessati. 

Art. 37. 

Con 1" stesse norme di cui all'articolo precedente la De- 
putazione provinciale aggiungerà alle liste quei cittadini che 
riconoscerà avere le qualità dalla legge richieste, e quelli che 
fossero sfati antecedentemente omessi o indebitamente cancellati. 

Ne cancellerà nello stesso modo, se ancora non lo furo- 
no dal Consiglio comunale; 

1° Gl'individui che si resero defunti; 

» 
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2° Quelli, la mi Iscrizione sulla lista sia stata annul- 
lata dalle aut orità rum potenti; 

3° Coloro elio avranno inconsci La perdita «Ielle qualità 
richieste: 

4° Quelli elio l'ossero stati inscritti indebitamente non 
OStanteeeliè la loro insrri/io'ue non sia st;»t;i impugnata. 

r < Art. 38, 

Alle liste deliberate dai Consigli comunali, o riformate 
dalla Deputazione provinciale, non si faranno, sino alla revi- 
sione dell'anno successivo, altro correzioni fuori di quelle che 
fossero ordinate giudiziariamente, o che siano felìotto di morte 
degli elettori, n di perdita dei diritti civili da essi incorsa in 
virtù di una sentenza passata, in giudicato. 

Aut. 30. 

I comuni ed i privati che volessero contraddire ad una 
decisione pronunciala dalla Deputazione provinciale, o lagnarsi 
di denegata giustizia, potranno promuovere la loro azione 
presso la Corte d'appello, presentando i titoli che danno ap- 
poggio alla loro domanda entro il termine di giorni dieci 
dalla intimazione del provvedimento contro il quale reclamano. 

Ove la decisione della Deputazione provinciale avesse ri- 
gettata una domanda d'inscrizione sulla lista elettorale proposta 
da un terzo, l'azione non potrà intentarsi che dall'individuo 
del quale si sarà chiesta l'inscrizione. 

Art. fcO. 

La causa sarà decisa sommariarnente ed in via di urgen- 
za, senza che sia d'uopo del ministero di causidico o- di av- 
vocato, e sulla relazione che ne verrà fatta in udienza pub- 
blica dall'uno dei Censi gì ieri della Corte, sentita la parte ed 
il suo difensore, e sentito pure il pubblico ministero nelle sue 
conclusioni orali. 

Art. 41. 

Una copia ù« l ricordo d'appello, nel termine di tre giorni 
dilla presentazione del medesimo, verrà depositata nell'off! zio 
del Ministero pubblico presso la Corto, dal quale sarà tras- 
messa alla Deputazione provinciale. 

Questa potrà inviare al Ministero pubblico i titoli e i do- 
cumenti che crederà opportuno allo schiarimento dei fatti. 
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I titoli e documenti medesimi saranno depositati nella 
segreteria (lolla Corte, onde gli interessati ne prendano vi- 
sione, e saranno poi uniti agli atti. 

Art. 42. 

Se vi e ricorso in Cassazione, la Corte provvetierà a ter- 
mini dell" art. 40. 

Art. 43. 

■f 

L'appello introdotto nel termine indicato all'art. 39 con- 
tro una decisione, per cui un elettore sia stato cancellato dal- 
la lista, ha un effetto sospensivo. 

Art. 44. 

I ricevitori delle contribuzioni dirette, ed i tesorieri co- 
munali, dove esistono, saranno tenuti di spedire su carta li- 
bera ad ogni persona portata sul ruolo l'estratto relativo alle 
sue imposte, ed a chiunque creda di contraddire ad un'inscri- 
zione fatta sulla lista i certificati negativi, ed ogni estratto 
di ruolo dei contribuenti. 

Non potranno a tal titolo riscuotersi dai ricevitori e dai 
tesorieri comunali ohe cinque centesimi per ogni estratto di 
ruolo concernente il medesimo contribuente. 

Art. 45. 

La Giunta municipale farà eseguire sulla lista le rettiti- 
razioni decretate dalla Deputazione provinciale ed ordinate 
in virtù di sentenza profferita nelle forme prescritte negli ar- 
ticoli che precedono, sulla notificazione che ad essa ne verrà 
fotta. 

Art. 4(1 

Le elezioni si faranno dopo la tornata di primavera, ma 
non più tardi del mese di luglio. 

Un manifesto della Giunta pubblicato 15 giorni prima 
indica il giorno, l'or;! ed i luoghi della riunione. 

Regolamento 

« Art: La convocazione per le elezioni di cui nell'art. 46 
« della legge non può aver luogo prima che le liste siano state 
« restituite debitamente approvate dalle Deputazioni. » 
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« Una copia del relativo manifeste deve, a cura del Snida- 
te co, essere trasmessa al Pretetto prima della sua pubblicazione. » 

« Se il Prefetto non riceve prima del 15 di luglio comu- 
« ideazione del manifesto ne riferisce tosto alla Deputazione, 
« alla quale spetta di provvedere d'officio. » 

« Se però le liste non fossero approvate dalla Deputazione 
« prima del 15 luglio la (limita municipab* la, senz'altro, pub- 
«' blicare in detto giorno il manifesto di cui nel parlalo pre- 
te cedente; ma se nelle intervallo che decorre da tale pubblica- 

* zione lino al giorno delle elezioni non s u a pervenuta al co- 
ti mune la lista debitamente approvata, si precede egualmente 
« allo elezioni con la scorta della lista dell'anno precedente. » 

Art. 47. 

Gli elettori di un comune concorrono tutti egualmente 
alla elezione di ogni consigliere. 

Tuttavia la Deputazione provinciale, per i comuni divisi 
iu frazioni, sulla domanda del Consiglio comunale, o della 1 
maggioranza degli abitanti di una trazione, sentito il Consi- 
glio stesso, potrà ripartire il numero dei consiglieri fra le 
diverse frazioni in proporzione della popolazione, e determi- 
nare la circoscrizione di ciascuna di esse. 

La determinazione della Deputazione sarà pubblicala. 

In questo caso si procederà all'elezione dei consiglieri 
delle frazioni rispettivamente dagli elettori delle medesime 
a scrutinio separato. 

Regolamento 

« Art. 27 Nel determinare la maggioranza di cui nell'art. 47 
« della legge debbono computarsi non solo gli elettori, ma e- 

* ziandio i maschi maggiori di età godenti dell'esercizio dei di- 
« ritti civili ed aventi dimora imi comune. » 

« La determinazione della Deputazione,, di cui nell 1 art 
« suddetto, deve prescrivere contemporaneamente la rinuovazio- 
« ne dell'intero Consiglio comunale, procedendosi all'elezione 
f « dei nuovi consiglieri nellalorma prescritta dal paragrafo quar- 
« to dell'art, suddetto. » 

Regolamento 

* Art. 30 Gli elettori delle trazioni, di cui nell'ultimo alinea 
« dell'art. 47 della legge, votano esclusivamente alla scelta dei 
« consiglieri attribuiti alla frazione cui appartengono, ma pos- 
« son> sceglierli fra gli eleggibili delle altre frazioni. » 
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Art. 48. 

11 diritto elettorale è personale; nessun elettore può farsi 
rappresentare, nè mandare il >uo voto per iscritto. 

Art. 49. 

Gli elettori si riuniscono in una sola assemblea. Ecceden- 
do gli elettori il numero di 400 il comune si divide in sezio- 
ni. Ogni sezione comprende 200 elettori almeno, e concorre 
direttamente alla nomina di tutti i consiglieri, salvo il caso 
previsto nell'ultimo paragrafo dell' art. 47. 

Regolamento 

« Art. 29 Nei comuni in cui gli elettori sono riparliti in sezioni, 
* i R. Delegati straordinarj possono, a mente dell'ultimo para- 
de grato dell'art. 151 della legge, affidare le funzioni di presi- 
« denti delle sezioni secondarie ad elettori anche appartenenti 
« ad altre sezioni dei comuni medesimi. » 

* 

Art. 50. 

Avranno la presidenza degli officii provvisori delle adu- 
nanze elettorali il sindaco, gli assessori, ed in caso d'impedi* 
mento i consiglieri più anziani. 

1 due elettori più anziani d'età ed i due più giovani fa- 
ranno le parti di scrutatori. 

L'officio nominerà il segretario che ha voce consultiva. 

Art. 51. 

La lista degli elettori, quella dei consiglieri da surrogar- 
si, e la lista dei consiglieri che rimangono in officio dovran- 
no restare affisse nella sala delle adunanze durante il corso 
delle operazioni. 

Art. 52. 

L'adunanza elegge a maggioranza relativa di voti il pre- 
sidente e quattro scrutatori definitivi, tenendo nota degli elet- 
ti che dopo questi ebbero maggior numero di voti. 

L'officio così definitivamente composto nomina il segre- 
tario definitivo avente voce consultiva. 
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Regolamento 

« Art. 28 Alle funzioni di segretario definitivo, di cui nel pa- 
« ragrafo secondo dell'art. 52 della legge, può esser chiamata 
« anche una persona non avénte la qualità di elettore od estra- 
« nea al comune. » 

• Ti 

I 

Art. 53. 

* 

Se il presidente di un collegio ricusa od è assente resta 
di pien diritto presidente lo scrutatore che ebbe maggior nu- 
mero di voti; il secondo scrutatore diventa primo, e cosi suc- 
cessivamente, e l'ultimo scrutatore sarà colui che dopo gli 
eletti ebbe maggiori suffragi. 

La stessa regola si osserverà in caso di rinunzia o di 
assenza di alcuno degli scrutatori. 

Art. 54. 

11 presidente è incaricato della polizia delle adunanze, e 
di prendere le necessarie precauzioni onde assicurarne l'or- 
dine .e la tranquillità 

Nessuna forza armata può essere collocata, senza la ri- 
chiesta del presidente, nella sala delle elezioni o nello sue 
adiacenze 

Le autorità civili ed i comandanti militari sono tenuti di 
obbedire ad ogni sua richiesta. 

Art. 55. 

Le adunanze elettorali non possono occuparsi di altro og- 
getto che dell'elezione dei consiglieri; è loro interdetta ogni 
discussione e deliberazione. 

Art. 56. 

Tre membri almeno dell'officio dovranno sempre trovar- 
si presenti alle operazioni elettorali. 

Art. 57. 

Chi con tinto nome avrà dato il suo suffragio in un'adunan- 
za elettorale in cui non dovesse intervenire, o che si fosse 
giovato di falsi titoli o documenti per essere inscritto sulle 
liste elettorali, perderà per dieci anni l'esercizio d"ogni dirit- 
to politico, senza pregiudizio delle pene che potessero per lo 
stesso fatto essergli inflitte a termini del Codice penale. 
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Art. 58. 

Chiunque sia convinto di avere al tempo delle elezioni 
eausato disordini, o provocato assembramenti tumultuosi, ac- 
cettando, portando, inalberando o allibendo segni di riunioni' 
od in qualsiasi altra guisa, s;irà punito con un* ammenda di 
L 10. a 50. e sussidiariamente coll'arresio od anche col car- 
cere da sei a trenta giorni. 

Saranno puniti con la stessa pena coloro che, non essen- 
do né elettori nò membri dell'otheio, s'introduranno durame 
le operazioni elettorali nel luogo dell'adunanza, e coloro che, 
non curando gli ordini del presidente, volessero far discus- 
sioni, dar prove di approvazione o di disapprovazione, ed ec- 
citassero altrimenti tumulto. 

11 presidente ordinerà che sia l'atta menzione della cosa 
nel verbale dell'adunanza, che verrà trasmesso all'Autorità 
giudiziaria pel relativo procedimento. 

Art 59. 

* 

Niun elettore può presentarsi armato nell'adunanza elet- 
torale. 

Art. 60. 

Niuno è ammesso a votare sia per la formazione del- 
l'officio definitivo, sia per l'elezione dei consiglieri, se non 
trovasi inscritto nella lista degli elettori affissa nella sala e 
rimessa al presidente. 

Il presidente e gli scrutatori dovranno tuttavia dare ac- 
cesso nella sala, ed ammetere a votare coloro che si pre- 
sentassero provvisti di una sentenza della Corte d'Appello, 
con cui si dichiari che essi hanno diritto di far parte di 
quelle adunanze, e coloro che dimostreranno di essere nel 
caso previsto dall'art. 43. 

Art. GÌ. 

Aperta la votazione per l'elezione dei consiglieri, il presi- 
dente chiama ciascun elettore nell'ordine della sua inscrizio- 
ne nelle liste. 

L'elettore rimette la sua scheda manoscritta e piegata 
al presidente, che la depone nell'urna. 

Art. 62. 

A misura che le schede si vanno riponendo nell'urna, uno 
degli scrutatori, od il segretario ne farà constare scrivendo il 
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proprio nomo a riscontro di quello di ciascun votante sopra 
un esemplare della lista a ciò destinato, che conterrà i nomi 
e la qualificazione di tutti i membri dell'adunanza. 

Aut. 63. 

Ad un'ora dopo mezzodì, somproechè sia già trascorsa 
un'ora dal tonnine del primo appello, si procede ad una se- 
conda chiamata degli elettori che non hanno ancora votato. 

Eseguita questa Operazione, il presidente dichiara chiu- 
sa la votazione. 

Regolamento 

« Aut. 31. La presenza di tre membri voluta dall'art. 56 della 
« legge è anche necessaria nell'intervallo tra la prima e la se- 
« conda votazione. » 

Art. 64. 

La tavola cui siedono il presidente, gli scrutatori e il 
segretario deve essere disposta in modo che gli elettori pos- 
sano girarvi intorno durante lo scrutinio dei suffragi. 

Art. 65. 

Aperta l'urna e riconosciuto il numero delle schede, uno 
degli scrutatori piglia successivamente ciascuna scheda, la spie- 
ga, la consegna al presidente che ne dà lettura ad alta voce, 
e la fa passare ad un altro scrutatore. 

11 risultato dello scrutinio è immediatamente reso pubblico. 

Art. 66. 

Compiuto lo scrutinio, le schede sono arse in presenza 
degli elettori, salvo quelle su cui nascesse contestazione, le 
quali saranno unite al verbale e vidimate almeno da tre dei 
componenti l'officio. 

Art. 67. 

Delle operazioni elettorali si farà constare per mezzo di 
processo verbale sottoscritto dai menbri dell'officio. 

Art. 68. 
• 

Ove il numero «logli elettori esiga la divisione in più se- 
zioni lo scrutinio dei suffragi si fa in ciascuna sezione, in 
conformità degli articoli precedenti. 
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11 presidente di ciascuna se/ione reca immediatamente il 
processo verbale all'officio della prima sezione, il (piale, in 
presenza di tutti i presidenti delle sezioni, procede al compu- 
to generalo dei voti. 

Il presidente dr'l » sezione principale proclama il risul- 
tato dell'elezione. 

I membri dell'officio principale, in concorso dei presi- 
denti delle sezioni, redigono processo verbale prima di scio- 
gliere radunanza. 

Regolamento 

« Aut. 32. Quando tutti gli elettori di un comune formano 
« una sola adunanza, terminata che siala votazione, il presidente 
« dell'officio pubblica anzitutto il risultato dello scrutinio, scri- 
« ve i nomi di tutti i candidali che ottennero voti col rispet- 
« live numero di questi, facendone risultare distintamente 
« nel verbale, e successivamente passa alle operazioni indicate 
« nell'articolo seguente del presente Regolamento. 

« Quando invece gli elettori sono ripartiti in più sezioni 
« ogni presidente di sezione notifica alla medesima il risultato 

dello scrutinio. Reca poi il verbale al presidente della prima 
« sezione, il quale, riassunti i diversi scrutini, li rende egual- 
« mente pubblici. » 

REGOLAMENTO 

« Aut. 33. Compiuto lo scrutinio, e prima ancora di procla- 
« mare il risultato della votazione, l'officio elettorale deve veri- 
« tirare se i candidali, che hanno riportalo maggior numero di 
« voti, presentano i requisiti voluti per essere eleggibili, ed il 
« presidente ne interpella ad alta voce l'adunanza, inserendo poi 
« ned verbale i motivi d'ineleggibilità denunziati dagli elettori 
« pre-senti contro alcuno dei candidati. 

« L'officio, riconosciuto sussistente qualche motivo d'ineleg- 
« gibilità, si astiene dal computare i voti dati al candidato ine- 
« leggibile, indicandone però i motivi nel verbale. 

« L'officio devo parimenti far menzione nel verbale delle 
« proteste presentate, ancorché le avesse reiette. Dopo queste 
« operazioni si proclama il "risultato della votazione. » 

• Art.' 69. 

Si avranno per non iscritti i nomi che non portino suf- 
ficiente indicazione delle persone elette, ed i nomi di persone 
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non eleggibili, rome pure gli ultimi nomi eccedenti il numero 
dei consiglieri a nominarsi; la scheda resterà valida nelle 
altre parti. 

. Regolamento 

« Art. .'VI. Le schede sono tenute valide ancorché non con- 
« tengano tanti nomi di candidati quanti sarebbero i consiglieri 
« da nominarsi. » 

Art. 70. 

Saranno nulle le schede nelle quali l'elettore si sarà fatto 
conoscere. 

Art. 71. 

S'intenderanno eletti quelli che avranno riportato il mag- 
gior numero di voti, ed a parità di voti il maggiore di età 
fra gli eletti otterrà la preferenza. 

Art. 72. 

Se l'elezione porta nel Consiglio alcuno dei congiunti dei 
cui all'art. 27. il consigliere nuovo viene escluso da chi è in 
officio; quello che ottenne meno voli da chi ne ebbe maggior 
numero; il giovane dal provetto. 

In tali casi si procede immediatamente a surrogare gli 
esclusi sostituendovi quelli die ebbero maggiori voti. 

Chi fosse eletto in più frazioni può ottare per una di 
esse nel termine di otto giorni. 

In difetto la Giunta municipale estrae a sorte la frazione 
che l'eletto ha da rappresentare. 

Nelle altre frazioni s'intendono eletti quelli che succes- 
sivamente ottennero più voti. 

Art. 73. 

L'officio pronunzia in via provvisoria su lutto le difficoltà 
eha si sollevano in riguardo alle operazioni dell'adunanza, 
sulla validità dei titoli prodotti, e sovra ogni altro incidente, 
come anche sui richiami intorno allo scrutinio. 

Si farà menzione nel verbale d» tutti i richiami insorti 
e delle decisioni profferite dall'officio. 

Le note o carte relative a tali richiami saranno munite 
del visto dai membri dell'officio ed annesse al verbale. 
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Regolamento 

« Art. 35. I Consigli comunali e lo Deputazioni provinciali 
« non possono prenderò ingerenza, o darò disposizioni su le 
«c operazioni elettorali se non è presentato loro un ricorso. 

« Le Deputazioni provinciali non debbono accettare ricorsi 
« so non sui punti e le questioni che abbiano fatto oggetto di 
« una decisione del Consiglio comunale. 

« I Concigli comunali invoco prendono cognizione, e deli- 
« berano ancorché il ricorso si agili su questioni non proposte 
« all'officio elettorale, t 

Art. 74. 

Il processo verbale dell'elezione è indirizzato al Prefetto 
o Sotto-Prefetto rispettivamente fra giorni tre dalla sua data. 

Se no conserverà un esemplare nella segreteria comu- 
nale, il quale sarà certificato conforme all'originale dai mem- 
bri dell'odino. 

La Giunta nello stesso termine di tre giorni pubblica il 
risultato della votazione, e lo notifica alle persone elette. 

Art. 75. 

Contro alle operazioni elettorali è ammesso il ricorso al 
Consiglio comunale, e da questo alla Deputazione provinciale, 
la quale pronunzia a termini dell'Art. 30. 

Quando la decisione del Consiglio comunale versi sulla 
capacità legale di un cittadino ad ossero elettore od eleggi- 
bile e aperta la via all'azione giuridica, a senso dell'art, 39. 

Regolamento 

« Art. 36. I ricorsi contro le decisioni del Consiglio comu- 
« naie, che versano sulla capacità legale di un cittadino ad es- 
« sere elettore od eleggibile, debbono essere pollati diretta- 
« mente alla Corte d'Appello. 

Regolamento 

« Art 37. La notifioazione della decisione presa dal Consiglio 
€ comunale sui ricorsi di cui all'art. 75 della logge deve esser 
« fatta agli interessati nello stosso termino di tre giorni che è 
« prescritto dal pie. » dente Al t. T i. 

« Però il reclamante deve fare nel ricorso medesimo ele- 
« zione di domicilio nel territorio del comune, anche presso 
« qualche persona terza. » 
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L'Art. 54 ed i seguenti saranno affissi alla porta della 
sala delle elezioni in caratteri maggiori e ben leggibili. 

Tit. in. Capo II. 



Art. 157. 

I consiglieri provinciali sono eletti da tutti gli elettori 
comunali del mandamento. Essi però rappresentano Finterà 
provincia. 

Regolamenro 

« Art. 72. 11 riparto dei consiglieri provinciali fra i diversi 
« mandamenti sarà fatto in ragione di popolazione, e risulterà* 
« da una tabella da approvarsi con uno speciale Reale Decreto. 

« Saranno pure approvate con Decreto Reale le successive 
« modificazioni che potranno occorrere in dipendenza degli art. 
« 13 e seguenti della legge, non che nei casi di aumento o di 
« riduzione del numero dei Mandamenti. » 

Art. In*. 

Ninno può essere contemporaneamente consigliere in più 
Provincie. 

Chi è eletto in due o più provincie, ovvero in due o più 
mandamenti di una stessa provincia, può ottare per uno di 
essi entro il termine di otto giorni successivi alla proclamazione. 

In difetto d'oziono l'eletto in più provincie siede nel 
consiglio della provincia nella quale ottenne un maggior nu- 
mero di voti; ed ove sia eletto in più mandamenti di una 
stessa provincia, la Deputazione provinciale procede all'estra- 
zione a sorte. 

Art. 159. 

Alle elezioni dei consiglieri provinciali si procederà nelle 
stesse epoche e colle stesse regole e forme fissate per le ele- 
zioni dei consiglieri comunali, facendone però constare con 
verbali separati. 

Art. l£>0. 

Compiute le operazioni a termini dell'art. 73. il presidente 
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dell'officio principale di ogni comune trasmette immediata- 
mente al Preletto gli atti dell'elezione. 

La Deputazione provinciale» in seduta pubblica indicata 
con maoifesto del Prefetto verifica la regolarità delle opera- 
zioni, statuisce sui richiami insorti, la lo spoglio dei voti, 
proclama a consiglieri provinciali i candidati che ottennero 
maggior numero di voti, e notifica il risultato della votazione 
agli eletti. 

Aut. 161. 

Dalle decisioni della Deputazione potrà essere interposto 
appello al Consiglio provinciale nella sua prima sessione. Il 
Consiglio pronuncia definitivamente. 

Contee le deliberazioni del Consiglio provinciale non vi 
ha ricorso ai tribunali. 

Art. 102. 

Non possono essere eletti a consiglieri provinciali quelli 
che non possiedono nella provincia, o che non vi hanno do- 
micilio a mente dell'art. Me. i minori di 25 anni; gli eccle- 
siastici e ministri del culto contemplali nell'al t. 25: i funzio- 
nari, cui compete la sorveglianza dello provinole, gl'impiegati 
dei loro ullizi; celoro che hanno il maneggio del denaro pro- 
viale o lile vertente con la provincia: gl'impiegati e contabili 
dei comuni e degli istituti di carità, di beneficenza e di culto 
della provincia: coloro inline che trovatisi colpiti dalle esclu- 
sioni di cui all'Art 26 della presente legge. 



Titolo IV. 

Disposizioni comuni all'amministraziono 
comunale © provinciale. 

Art. 203. 

I consiglieri durano in funzione cimine anni. Si rinno- 
vano per quinto ogni anno, e sono sempre rieleggibili. 

Dopo l'elezione generale, la scadenza nei primi quattro 
anni è determinata dalla sorte. 

Egualmente per sorte è determinata la scadenza dei mem- 
bri della Giunta municipale e della Deputazione provinciale 
nel primo anno. 

In appresso la scadenza è determinata dall'anzianità. 
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Perdendosi la qualità di consigliere si ressa dal far parte 
della Giunta e della Deputazione. 

Saranno estratti . r i sorte i consiglieri che, oltre quelli i 
quali per qualsiasi ragiono avranno cessato di appartenere al 
Consìglio, ne dovranno uscire per arrivare al quinto da sur- 
rogarsi, a termini del primo paragrafo del presente articolo. 

-V r>t« 204§ 

« 

Non vi ò luogo a surrogazione straordinaria di consi- 
glieri nel corso deiranno, eccetto il caso in cui il Consiglio 
si trovi ridotti a «meno dei due terzi de 1 suoi membri. 

Aut. 205. 

Coloro che, a termini della presente legge, sono nominati 
a tempo rimangono in officio sino alla insiallazione dei loro 
successori, ancorché fosse trascorso il termine prefisso. 

Art. 20f>. 

Fra eletti contemporaneamente si avranno per anziani 
coloro, che riuscirono nel primo scrutinio per maggior nume- 
ro di voti, e quindi coloro che ne ottennero maggior nume- 
ro negli scrutimi seguenti. 

A parità di voti s'intende eletto, o si avrà per anziano 
il maggiore di età. 

Art. 207. 

Chi surroga funzionari anzi tempo scaduti rimane in of- 
ficio sol quanto vi avrebbe durato il suo predecessore. 
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CAST 

nei quali le elezioni sono viziate di nullità 



1. 

Se le elezioni siano state fatte in giorno o in luogo di- 
verso da quello fissato nel relativo manifesto. 

(Par del Cm . dì Stato 5 Frbh. 1869. Astengo — app. 
alla Guida amm. 1870 pag. 122) 

2. 

Re, essendo il colleggio elettorale diviso in sezioni, sia 
mancata la votazione in una di esse. 

(Dee, della Depvt. Prof. Ji Firmz • 5 Sett. 1808. Astengo 
app. alla Guida awm. 1 STO. pag. 122) 

'X 

Se. dopo seguita la estrazione del 5° dei consiglieri e 
prima delle elezioni, siasi verificata la rinuncia di un con- 
sigliere da doversi computare nel 5° ed uno degli estratti 
dover rimanere invece in carici, gli elettori non siano stati 
avvertiti di tale cambiamento. 

(Dee. della Drput. Prov. di Firenze 12 Sett 1868. Astengo 
app. alla Guida amm. 1870. pag. 12:*) 

4. 

Se una parte delle opera/ioni elettorali fu fatta a porte 
chiuse con esclusione degli elettori. 

(Camelli elettiva — 1865. Antenna app. alla Guida amm. 
1870. pag. 124.) 

Se. dopo esser stata gettata nell'urna uno scheda, questa 
venne poi estivata subito pel motivo che dava indizio di con- 
tenerne una seconda in bianco. 

(Par. del Cons. di Stato lo ftprifr [H60. Astenga app. 
alla Guida amm. 1X7<>. pag. 124) 

('». 

Se, durante l'operazione, un elettore abbia contestate al- 
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CASI NEI QUALI LE ELEZIONI SONO VIZIATE PI NULLITÀ 

cune schede, e l'officio, dichiarando insussistente l'opposizio- 
ne, le abbia invece fatte abbruciare. 

(Par. del Cons. di Stato 10. Marzo 1869. Astenga app. 
alla Guida avara. 1870. pag. \2ò) 

1. 

Se il secondo appello fu fatto prima di un'ora dopo 
mezzodì, sebbene fosse già trascorsa un'ora dal primo appello. 

(Par. del Cons. di Stato 4 Maggio 1869. Astengo app. 
alla Guidst amm. 1870. pag. 126) 

8. 

Se gli ^lettori di un collegio, o di una sezione di esso, 
impediti da forza maggioro a prender parte alla votazione 
siano in numero tale da spostare la maggioranza dei voti. 

(Camera elettiva 1865. Astengo app. alfa Giada amm. 
1870. pag. 126) 

9. 

fc Se nella tabella X. 2. annessa al verbale delle elezioni 
si notarono soltanto i voti dati ai consiglieri eletti, senza 
farsi cenno di quelli ottenuti da altri candidati. 

[Par. del Cons. di Stato 10- Marzo 1869. Astengo app. 
alla Guida amm. 1K70 pag. \2t\j 

10. 

Se 1' officio siasi rifiutato di far menzione nel verbale 
delle pnteste degli elettori. 

(Cannerà elettiva 1865. Astengo app. alla Guida Amm. 
1870 pcH,. \ m 

11. 

Se il verbale delle ♦•lozioni fu compilato due giorni dopo 
che le nodesimo ebbero luogo. 

(D«\ della Deput. Pror. di Sapoh - 29 . % aprile 1868. A- 
stengo «pp. alla Guido amm. 1870. pag. 128.) 

12. 

Se introdottisi nella sala, individui non elettori abbiano 
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CASI NEI QUALI LE ELEZIONI SONO VIZIATE DI NULLITÀ 

rifiutato (li ritirarsi, e la lo; < » presenza fu di natura da offen- 
dere la libertà dei voli. 

(Astengo Guida arma. 1862. pag. 13(1) 

13. 

■ 

Se, senz' ordine del presidente e anche solo durante 
l'appello, vi fu nella sala la forza armata. 

(Camera elettiva 18 19 — Astengo Guida amm. 1865. 
pag. 137) 

14. 

Se, malgrado le proteste degli elettori, fu nella sala pro- 
nunciato un discorso, che abbia recato offesa alla libertà dei 
voti. 

(Astengo Guida amm. 1865. pag. 138) 

15. 

Se i membri dell" officio abbiano per un tempo notevole 
abbandonata la sala e lasciata l'urna suggellata e sotto guar- 
dia, ancorché non risulti di alcun inconveniente, e non sianvi 
stati reclami. 

( Camera elettiva 1849. Astengo Guida amm. IHfìòpag. 130; 

10. 

Se siasi assentato dalla sala il presidente, anche per 
breve tempo, quantunque siano rimasti presso l'urna di e scru- 
tatori e il segretario e altri elettori, e siavi certezza morale 
che l urna non fu toccata. 

(Camera elettiva 1857. Astengo Guida amm. ì&tiòptg. 139; 

17. 

Se individui non elettori introdottisi nella sala abbiano 
scritto schede per gli elettoli. 
(Rfc. amm. 1853 pag. 1839) 

18. 

* 

Se furono ammessi a votare individui cancellat dalla 
lista elettorale, e i cui diritti non fossero poi stati Scono- 
sciuti dal Tribunale competente. 

(Astengo Giada amm. 1865. pag. \\\J 
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CASI NEI QUALI LE ELEZIONI SONO VIZIATE DI NULLITÀ 



10. 

Se fumilo esclusi dal votalo individui cancellati dalle 
listo, ma i cui diri! li Ciano siali riconosciuti con sentenza. 
(Astengo (inula (unni. 1805. p ( i<j. 144) 

20. 

* 

Se fu impedito di volare ad alcun elettore in causa di 
un errore nel suo pronome, quando sia constatato che la 
inscrizione sulla list i non poteva die a lui applicarsi, e quando 
l'esclusione di esso abbia potuto intinire sul risultato del- 
l'elezione. 

(Astengo (inula amm. 1865. pag. 144) 

21. 

Se siasi vietato l'ingrosso nella sala ad elettori non mu- 
niti di certificato d'inscrizione sulla lista. 

(Dee. del l'I ut end. d'i crea 8 Agosto 1850. Astengo Gui- 
da Amm. 1805. pag. 144). 

22. 

Se le schede portavano un numero d'ordine, o il numero 
corrispondente alla lista. 

(Par. det Cons. di Stato 17 Deeemhre 1870 Bit* amm. 
1871 pag. 105) 

23. 

Se non fu fatto il secondo appello. 
(Par. det Cons. di Sfato 18 Mangio 1872. Bit. amm. 1872. 
pag. 002. 

24. 

Se il secondo appello fu fatto bensi un'ora dopo il mez- . 
zodì, ma (piando non era ancora trascorsa un'ora dal primo. 
(Camera elettiva 1858. Astengo Guida amm. ÌXOòpag. 149) 

25. 

Se fu fatto un appello intermediario tra il primo ed il 
secondo. 

(Camera elettiva 1857. Astengo Guida amm. 1865/hi#. 149> 
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CA8I NEI QUALI LE ELEZIONI SONO VIZIATE DI NULLITÀ 

26. 

Se furono ammessi a volare elettori dopo ultimata e di- 
chiarata chiusa la votazione. 

(Camera elettiva 1849. Astengo Guida amm. \W>ò.pag. 140) 

27. 

Se fu trovata nell'urna una scheda in meno del numero 
dei votanti, quando abbia potuto variare l'esito della vota- 
zione, come nel caso in cui vi siano candidati che abbiano 
riportato un egual numero di voti. 

(Camera elettiva 1858. A stengo Guida amm. l&Gò.pag. 151) 

28. 

Se al momento dello spoglio dei voti siasi fatta evacua- 
re la sala. 

(Astengo Guida amm. 1865. pag. ibi) 

29. 

Se il verbale delle elezioni fu dai membri dell'officio 
sottoscritto in bianco per farlo compilare in appresso. 

(Camera elettiva 1858. Astengo Guida amm. 1805. pag. 154) 

30. 

Se il verbale fu firmato da elettori non facenti parte 
dell'officio. 

(Dee. detta Depuf. Prov, di Ascoli. Astengo Guida amm. 
1865. pag. 154) 

31. 

Se manchi il verbale di una delle sezioni. 

(Camera elettiva 1853 Astengo Guida amm. \ 8>6r>pag. 155) 

32. 

Se non vennero inseriti 1 1 » - 1 verbale tutti i richiami e 
le decisioni analoghe dell'officio, quando le decisioni debbono 
dipendere da un fatto materiale. 

(Dee. della Depuf. Prov. di Napoli 1865. Astengo app. 
alia Guida amm. 1870 pag 127) 
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33. 

Se, in seguito, ad inchiesta risulta eli e la pressione eser- 
citata dagli agenti del potere abbia violenUila la libertà del 
voto. 

{Co/mera elettiva 1858. Astengo Guida amm. \8fìòpag. 175) 

34. 

Se nella Tabella N. annessa al verbale non sono in- 
dicati i voti riportati da ciascun candidato, ma semplicemente 
il loro cognome e nome. 

(Par, del Con*, di Slato 28. Genn. 1871. Riv. amm. 1871. 
pag. 325) 

35. 

Se le elezioni furono fatte anticipatamente in base alle 
liste dell'anno precedente, non essendo ancora approvate 
quelle dell'anno in corso, invece di attendersi il 15 luglio 
per la pubblicazione del manifesto, ed il 31 per effettuare 
le elezioni. 

(Par. del Cons. di Stato 18. Marzo 1871. Riv. amm. 
1871. pag. 492) 

36. 

Se non si è fatta la proclamazione degli eletti per man- 
canza del verbale di riunione delle varie sezioni 

(Par. del dm*, di Sfato ^3. Drcewb-re 1809. Rio. amm. 

1870. pag. 152) 

37. 

Se nell'intervallo tra il primo ed il secondo appello fu 
tenuta nella sala un'adunanza del Consiglio comunale con 
intervento di consiglieri facenti parte dell'officio. 

(Par. del Cons. di Sfato 30 Maggio 1871. Riv. amm. 
1871 pag. 550) 

38. 

Se nello spoglio dei voti le schede, oltre esser lette dal 
presidente, non lo furono anche dagli scrutatori. 

{Par. del Cons. di Stato 18. Aprile 1868. Riv. amm. 
1868. pag. 612) 
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39. 

Se si fecero rimettere all'officio elettorale dei bollettini 
per mezzo di terza persona. 

(Dee. dell Intenti. d'Ivrea 12 Lag/io 1852 Astengo Guida 
am,n. 1865. pag. 103) 

40. 

Se alla nomina dei membri dell'officio definitivo siasi 
proceduto per acclamazione o a voti palesi. 

[Par. del Cons. di Sialo 1. novembre 1804. Astengo 
Guida amm. 1865 pag. 134) 

41. 

Se non si è potuto formare l' officio definitivo in una 
delle sezioni del collegio, e quindi gli elettori di quella non 
abbiano potuto prender parte all'eleziene. 

(Camera elettiva 1855. Astengo Guida amm. 1865 pag. 135) 

42. 

Se per mezzo d'inchiesta risiili/i accertato l'uso dei mez- 
zi spirituali per parte del Clero ondo influire sull'attimo de- 
gli elettori. 

(Camera elettiva 1858. Astengo Guida amm. ÌHGò.pag. 174) 

43. 

Se la differenza che si riscontra tra il numero delle 
schede e quello dei votanti sia tale da inlluire sull'esito 
della votazione. 

(Dee. della Deput. Pro>\ di Genova 12 Gennajo 1805. 
Astengo 1865. ])ag. 58.) 

44 

Se da uno degli scrutatori o dal segretario non fu ap- 
posta la propria firma sulla lista a riscontro del nome del- 
l'elettore votante. 

(Par. del Cons. di Stato 18 Marzo ISTI. Astengo 1871 
pag. 197) 

45. 

Se dopo il primo appello l'urna contenente le schede 
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non fu costantemente custodita da tre membri almeno dell'of- 
ficio. 

(A?/\ del Cons, di Sfato 30 Magg. 1871. awm. 
1871 pog. 504.) 

46. 

Se dal giorno della pubblicazione del manifesto a quello 
fissato per le elezioni non siano trascorsi 15 giorni interi. 

{Par. del Cons. di Sfato 22 Luglio 1869. Astengo App. 
alla Guida Amm 1870 pag. 114) 

47. 

Se il manifesto di convocazione del collegio elettorale 
non indica l'ora ed il luogo della riunione. 

(Par. del Cons. di Stato 22 Luglio 1869. Astengo app. 
alla Guida amm. 1870 pag. 114.) 

48. 

Se le elezioni siano state fatte prima dell'apertura della 
sessione di primavera. 

(Par. del Cons. di Stato 18 Luglio 1867. Astengo app. 
alla Guida amm. 1870 pag. 1 15.) 

49. 

Se si fecero le elezioni sopra liste elettorali non ancora 
approvate dalla Deputazione provinciale. 

(Par del Cons. di Stato 26 Ottobre 1867. Astengo app. 
alla Guida amm. 1870 pag. 115.) 

50. 

Se il manifesto non venne affisso e pubblicato nelle for- 
. me regolari. 

(Astengo Guida amm. 1865 pag. 96.) 

51. 

Se gli elettori di tutto il Comune hanno concorso alla 
elezione dei consiglieri di una frazione, dovendo questi invece 
esser nominati dagli elettori della sola frazione. 

(Dee. della Deput. Pror. di Novara 3 Ottobre 1863. 
Astengo Guida amm. 1865 pag. 99.) 
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So, non osiamo la esistenza di un regolamento di riparto 
dei consiglieri, lo elozioni seguirono in massa. 

(Par. del Cons. di Sfoto 15. Decembre 1800. Astengo 
Gtu'<hi ani tu. 1 S05 7>"//. 102.) 

53. 

Se nella sala siavi lai uno olio scriva schede per altri 
s^nza interpellarli chi intendano di nominare. 

(Dee. della Depat. Pi -or. di Napoli 8 agosto 1863. Asten- 
go Guido a, imi. 1865 I 16 J 

54. 

So a presidente definitivo di un* assemblea elettorale sia 
siato nominato un individuo elio non ora nel novero dogli 
elettori di quella. 

{Camera eletti m 1857. Astengo Guida amm.ìWbpag. 134.) 



So l'officio elettorale ha omesso di far constare por moz- 
zo di regolare verbale del risultalo dello scrutinio dei voti 
ottenuti dai candidati nelle diverso sezioni, non potendo sup- 
plire a tale mancanza il Consiglio comunale con privata te- 
stimonianza e note degli elettori. 

(Par, del Cons. di Stato 23 Drremhee 1869 Astengo 
1870 pag. 15.) 

50. 

Se Foiricio, ritenendo violata la segretezza del voto, non 
tenne alcun conto di un certo numero di schede por la sem- 
plice ragiono ch'osse avevano un colore più scuro delle altro, 
quando non consti che per una tal circostanza gli elettori 
votanti abbiano potuto farsi conoscere. 

(Par. del Cons. di Stato 6 Novembre 1871. Ric. amia. 
1872 pag. 34.) 

Ot. 

Se il verbale delle elezioni non Iti redatto nello stesso 
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giorno in cui ebbero luogo 1* operazioni elettorali e fu fatto 
lo spoglio dei voti. 

{Coìti, eteff. 18f>l. Jfù: orini*. lSfiT pag. 613.) 

58. 

So non fu preventivamente intimato agli interessati l'ap- 
pello, che si produce alla Deputazione provinciale contro la 
decisione del consiglio comunale. 

(Par. dei Com. di Stato 4 marzo 1871. Astengo 1871 
pay. 111.) 

Se si arsero le schede contestate, prescrivendo tassati- 
vamente > l'art. 66 della legge che esse debbano essere con- 
servate, senza distinguere se la contestazione sia o non .sia 
dall'officio elettorale creduta fondata. 

(Par. del ,Con&. di Stato 28 decetnbre 1871. Riv. amm. 
ÌÒTópag. 244.) 
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60. 

11 non essersi divisa in sezioni l'assemblea elettorale 
che conti più di 400 elettori. 

(Cam. elettiva 1848. Astengo app. alla Guida amrn. 1870 
pag. 121.) 

61. 

L'essersi presentato nella sala un elettore armato, quando 
non sia stato causa di pressione o disordine. 

{Camera elettiva 1865. Astengo app. alla Gnida amm. 
1870 pag. 122.) 

62. 

La introduzione nella sala d'individui noli elettori, quan- 
du non siane seguito tu multo, disordine e broglio. 

[Par. del Cons. di Stato 7 luglio 1869. Astengo app. al- 
la Guida amm. 1870 pag. 122.) 

63. 

Se l'onicio provvisorio anziché dal Sindaco venne pre- 
sieduto dall'Assessore anziano o da un suo delegato purché 
Assessore. 

(Par del Cons. di Stato 7 luglio 1869. Astengo app. al- 
la Guida amm. 1870 pag. 123.) 

64. 

La nomina a segretario dell'officio definitivo di un indi- 
viduo non elettore. 

(Par. del Cous. di Stato 1867. Astengo app. al- 

la Guida amm. 1870 pag. 123.) 

65. 

Se la chiamata degli elettori non fu fatta dal presidente. 
(Par. del Cons. di Stato 1866. Astengo app. al- 

la Guida amm. 1870 pag. 124.) 
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66. 

Se la massima parie dolio schedo invece di essere con- 
segnate a mani 'del presidente furono consegnale ad uno 
degli scrutatori. 

(Dee. della Deput. Prov. di JVcrvara % agosto 1862 Asten- 
go Guida amm 1865 pag. 145.) 

hi. 

La uniformità di scrittura in molte schedo, non essondo 
vietato che l'elettore faccia scrivere da altri la propria scheda. 
(Astengo 1867 pag. 282.) 

68. 

La ommissione per parte del presidente d'interpoli are 
l'adunanza sui requisiti di eleggibilità dei candidati. 

(Par. del Coita, di Stato 10 marzo 1869. Astengo app. 
alla Guida amon 1870 pag. 121.) 

69. 

La differenza fra il nu moro dei voti e quello delle schede 
pel fatto dogli scriventi, so gli atti furono compiuti senza os- 
servazioni in contrario. 

{Par. del Cona. di Stato 7 aprile 48G l J. Astengo app. 
alla Guida amai. 1870 pag. 125.) 

70. 

Se. por impedimento sopragiuntogli, i! presidente di una 
sezione non porla egli stosso il verbale alla sezione princi- 
pale, ma lo trasmotte quando siavi cortezza che il verbale 
rimase integro. 

(Camera elettiva 1865. Asterò app. alla Guida amm. 
1870 pag. Ì26.J 

71. 

Vaghe protesto degli elettori intorno a pressioni che si 
asseriscono intervenute, quando non se ne adducono le prove. 

(Camera elettiva 1868. Astengo app. alla Guida amm. 
1870 pag. 147J 
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72. 

Le irregolarità occorse nelle operazioni di una seziona, 
quando non influiscano sull'esito della votazione rispetto al 
candidato che è proclamato. 

(Camera elettiva 1865. Astengo app. alla Guida amm. 
1870 pag. 126.> 

78. 

Le irregolarità ed errori per parte dell'officio provviso- 
rio, se l'elezione è regolarmente accertate dall'officio definitivo. 

f Camera elettiva 1857. Astengo app. alla Guida amm. 
1870 pag. 106.>l 

74. 

La nomina a scrutatori dell'officio provvisorio di indivi- 
dui non elettori. 

(Camera elettiva 1857 Astengo app. alla Guida amm. 
1870 pag. Ì06.J 

75. ; '* . 

i 

11 ritiro volontario di elettori prima che l'elezione abbia 
luogo. 

(Astengo Guida amm. 1865 pag. ÌOÓ.j 

76. 

L'essere stati ammessi a votare individui analfabeti, o 
che non vi avevano diritto, quando ciò nonostante figurano 
inscrìtti sulla lista. 

(Camera elettiva 1857. Astengo Guida amm. ÌHGbpag. 133.,/ 

77. 

L'omessa affissione nella sala delle liste e degli articoli 
della legge comunale, se risulta che furono deposti sul tavolo 
della presidenza, e niun disordine sia occorso durante le ope- 
razioni elettorali. 

(Dee. deirintend. d'Ivrea 17 agosto 1853. Astengo Guida 
amm. 1865 pag. 133.) 
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78. 

La nomina a presidente di una sezione di un elettore 
appartenente ad altra sezione. 

(Dee. dei fa Depili, prov. di dimora IO agosto 1860. A- 
Stengo Guida ciana, pag. VM.) 

79. . 

Se non venne surrogato uno scrutatore slato nominato 
segretario dell'officio definitivo. 

(Camera et W fica 1857. Astengo Guida amm. \&6&pCUf. 135.) 

80. 

La lettura fatta dal presidente di una lettera di un can- 
didato che rinuncia ai voti che potessero su lui cadere. 

(Cantera elettiva 1858. Astengo Guida amm. ìPfìbpag. 137.) 

81. 

La introduzione nella sala della forza armata dietro ri- 
chiesta del presidente. 

(Camera elettiva 1846. Astengo Guida amm. \86bpog. 137.; 

82. 

L'essersi introdotto nella sala il comandante del corpo 
di guardia armato. 

(Cam ora elettiva 1857. Astengo Guida amm. \8fibpag. 137.) 

83. 

L'avere il presidente, in causa di una discussione estra- 
nea elevatasi in seno all'assemblea, tolta la seduta ed aggior- 
natala ad altr'ora, o ad altro giorno, purché gli elettori ne 
siano avvertiti. 

(Astengo Guida amm. 1805 pag. 137.) • 

84. 

L'allontanamento momentaneo dalla sala di uno dei tre 
membri dell'officio definitivo, quando non consti che sia stata 
viziata la sincerità dell'elezione, e quando nulla si dedusse 
a giustilicare la violazione dell'urna. 

(Camera elett. 1801. Astergo Guida amm. 1865 pag. 139 ) 
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85. 

Se in una sezione l'urna fu abbandonata a due soli dei 
componenti l'officio e al segretario, quando sottratti tutti i 
voti di quella opzione i risultati della votazione non mutano. 

{Camera elett. 1861. Astengo Guida amm. 1865 pag. 139.) 

86. 

L'aver preso parte alla votazione un individuo non elet- 
tore, quando il suo voto non ha influito sull'esito della me- 
desima. 

(Par. del Cons. di Stalo 4 marzo 1871. Astengo 1871 
pag. 110.) 

87. 

L'essersi introdotto nella sala per affari di servizio l'in- 
serviente comunale 

{Camera rlett. 1853. Astengo Guida amm. ÌSSbpag. 141.) 

88, 

L'essere entrato nella sala un elettore armato inavver- 
tenteraente, quando dietro invito siasi subito ritirato, rien- 
trando poi senz'arma. 

{Camera etett. 1858. Astengo Guida amm. 1865 pag. 141.) 

89. 

L'essersi presentato nella sala per dare il suo voto il 
capitano dei r. carabinieri armato, quando non si è fermato 
che il tempo necessario per deporre la propria scheda. 

{Camera etett. 1858. Astengo Guida amm. 1865 pag. 141.) 

90. 

Se nell'appello alcuni individui non inscritti sulla lista 
abbiano risposto alla chiamata di alcuni elettori assenti ed ab- 
biano anche votato in loro vece, quando non rimanga perciò 
alterato il risultato della votazione. 

{Camera etett. 1858. Astengo Guida amm. 1865 pag. 144Ì 

91. 

L'essersi vietato, quantunque illegalmente, ad un elettore 
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di votare, quando il suo \<>to non abbia influito sul Tesi to 
dell'elezione. 

(Dee. (teli 'Inferni \ d'irrpa H agosto 1850. Astengo fluido 
amm. 1865. pag. 144.) 

92. 

L'avere l'officio ricevuto schede stampate, quando il nu- 
mero di queste non influisca sul risultato della votazione. 
(Camera efeff. 1858 Astengo Guida anim. \S6bpag. 146.) 

93. 

Se l'elettore votante abbia letta ad alta voce la propria 
scheda. 

(Astengo Guida amm. 1865 pag 146.) 

94. 

L'avere il segretario lacerata la scheda di un elettore, 
che aveva fatto conoscere il suo voto, quando una tale circo- 
stanza non abbia influito sull'esito della votazione. 

(Asfengo Guida amai. 1865. pag. 146) 

1 95. 

La distribuzione nella sala di uno scritto allo scopo d'in- 
fluenzare l'opinione, quando non rimanga stabilito che questo 
fatto abbia offesa l'indi pendenza delle elezioni 

(Astengo Guida amm. 1865 pag. 147.) 

96. 

Se il secondo appello fu fatto in ordine inverso dal primo 
(Camera efeffioa 1849. Astengo Guida aravi \%®b.pag. 149) 

97. 

L'essere stati ammessi a votare elettori tra il primo ed 
il secondo appello. 

(Camera elettiva 1857. Asfengo Guida amm. \$Go.pag. 149) 

98. 

L'avere il presidente permessa l'introduzione del pubbli- 
co nella sala al momento dello spoglio dei voti. 
(Astengo Guida amm. 1865. pag. 149) 
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99. 

Il passaggio di una scheda contestala in mano ad altri 
elettori onde avere il loro voto consultivo, quando non consti, 
ne si possa supporre che la scheda sia stata cambiata. 

(Cambra elettiva 1858. Astengo Guida amm. \H6b.pag. 152) 

100. 

Jl non esser state le schede abbruciate seduta stante, e il 
presidente invece le abbia seco asportate, quando sopratutto 
tali irregolarità siano smentite dal verbale. 

(Astengo Guida amm. 1865. pag. 153) 

101. 

L'esservi nel verbale un rinvio firmato dal solo "presi- 
dente, quando tale rinvio fu approvato nel corpo del verbale 
firmato da tutti i membri. 

I Astengo Guida amm. 1865. pag. 154) 

102. 

11 rifiuto di alcuno dei membri dell'officio definitivo di 
sottoscrivere il verbale, quando sia constatato che iale rifiuto 
fu fatto nello scopo di far annullare reiezione. 

(Astergo Guida amm. 1865. pag. 154) 

103. 

Se l'officio ha indebitamento annullate alcune schede 
dichiarandole inintelligibili, quando ritenuto anche come va- 
lidi i voti in esse contenuti non possono far variare il risul- 
tato dell'elezione. 

[Camera elettica 1861. Astengo Guide amm. 1865 pag. 162) 

104. 

Se al verbale sono annesse schede dichiarate nulle dal- 
l'officio perchè inintelligibili, e noi sono, e il nome che vi 
si rileva e quello dell'eletto. 

(Camera elettiva 1861. Astengo Guida amm. lH6opag. 162) 

105. 

L'attribuzione irregolare ad un candidato di una scheda 
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dubbia, se dedotta questa l'eletto continua a riunire il mag- 
gior numero dei voti. 

{Astengo Guida amm, 1885. par/. 163) 

106. 

Lievi e non influenti errori di cifre intervenuti nel 
computo dei voti, quando nessun reclamo fa presentato sul- 
l'argomento 

(Camera elettiva 1361. Astengo Guida amm. 1865. pag. 163) 

107. 

Il non essersi i membri dell'officio astenuti dal decidere 
questioni che li riguardavano personalmente. 
(Astengo Guida amm. 1865. pag. 167) 

108. 

Se la trasmissione dei verbali all'Autorità amministrativa 
non fu eseguita nel termine prescritto di tre giorni. 
(Astengo Guida amm. 1865. pag. 168) 

109. 

* 

Una circolare diretta dall'Autorità amministrativa ai sin- 
daci proponente alcuni individui, quando non siano imposti 
<*on minaccio. 

[Camera elettiva 1855. Astengo Guida amm. \S6òpag. 187) 

i 10. 

I/esser stato nominato un consigliere in meno del nu- 
mero che dovevi eleggrrsi. 

(Par. del Cons. di Stato 10. Dbre 1864. Gotengo Guida 
amm. 1865. pag. 178) 

1)1. 

Se la Tabella N. 1. annessa al verbale fu sottoscritto in 
bianco dai membri dell'officio provvisorio, e riempiuta poi an- 
che da persona estranea. 

[Par. del Cons. di Stalo 29. Ottobre 1870. Riv. amm. 
1871. pag. 2A6J 

112. 

L'essersi nella Tabella N. 1. descritti soltanto i nomi dei 
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cinque candidati proposti per L'officio definitivo senza essersi 
tenuto ronto degli altri che ebbero minor numero di voti. 

(Par. del Con*, di Stato 29 Ottobre 1870. Ric. amm. 
1871. pag. 246) 

uà 

Se la Tabella N. 2. non fu sottoscritta dai membri del- 
l'officio definitivo. 

(Par. del Con*, di Stato 29. Ottobre 1870. Rir. amm. 
1871. pag. 246.) 

114. 

L'esser stato trasmesso il certificato di inscrizione sulla 
lista ad alcuni elettori e ad altri nò. 

(Par. del Cons. di Stato 26 Genn. 1864. Astengo Guida 
amm. 1865. pag. 96) 

VA 

Se l'officio provvisorio fu costituto dall'intera Giunta, che 
sottoscrisse anche il verbale- 

(Par. del Cons. di Stato 29 Ottobre 1870. Riv. amm. 
1871. pag. 246) 

116. 

L'essere slate estratte dall'urna le tutte schede per verifi- 
care se il loro numero è concorde con quello dei votanti, e indi 
vi siano state riposte per procedere allo spoglio. 

(Dee. della Deput. Prov. di Kapolib Dbre 1865. Astengo 
Manuale 1866. pag. 107y 

117. 

t Se il Manifesto per le elezioni indicava un numero di 
eliggenti minori del vero. 

(Par. del Cons. di Jntend. d'Iveea 16 Luglio 1852. 
Astengo Cuòia a ami. 1865. pag. 96y 

H8. 

L'essersi un elettore fatto rappresentare dal figlio, do- 
vendosi però togliere quel voto alla maggioranza ottenuta 
dagli eletti. 

(Camera elett 1857. Astengo Guida amm. \S6b.pag. 130) 
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110. 

Se nel formare l'officio definitivo non si pose a riscon- 
tro del nomo d'ogni votante il nome dello scrutatore o del 
segretario, 

(Camera filctt. 1857. Attengo Guida amm, \8fìò. pag. 134J 

120. 

L'omesso appello nominalo degli elettori per la forma- 
zione dell'officio definitivo. 

(Camera e teff. 1857. Astengo Guida amm. \i*6Òpag. 135y 

121. 

La mancanza di un voto riscontrata nel numero dello 
schede col numero dei votanti, quando quel volo non influisca 
sull'esito dell'elezione. 

(Camera eie f tir a. 1853. Astengo fruirla amm. \P65pog. 163.) 

122. 

Il divieto fatto ad un elettore di votare in oau3a di un 
errore di paternità sulla lista. 
(Riv. amm. 1368 pag. 751.) 

123. 

L'omessa indicazione nel verbale del nome dello scruta- 
tore, al quale il presidente avrebbe fatte passare le schede 
dopo averle lette egli stesso. 

(Par. de! Cons. di Stato 27 luglio 1872. Rw. amm. 1872 
pag. 711.) 

124. 

L'essere state fatte le elezioni dopo il mese di luglio. 
(Dee. Minist. 8 novembre 1864. Astengo app. alla Guida 
amm. 1870 pag. 115.) 

1 25. 

L'essersi fatto le elezioni con la scorta delle liste del- 
l'anno precedente perchè quelle dell'anno in corso non erano 
state decretate, se risulto che il cernirne le aveva però tras- 
messe in tempo alla Prefettura. 

(Par. del Cons. di Stato 7 aprile 1869. Astengo app. 
alla Guida amm.. 1870 pag. 115.) 
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124. 

Se il presidente dopo, il primo appello, ha preso nota 
degli elettori che non si erano ancora presentati, e detta nota 
sia stata passata ad altri elettori. 

(Camera etri lira 1805. Attfrtigv (qtp. '«He (Strida amm. 
1870 pag. 124.) 

125. 

Il non avere il presidente dell'officio provvisorio procla- 
mate le persone che costituir debbono l'officio cleri nit ivo. 

{Cam. elett. 1857. Astengo Guida amm. 1865 pag. 106.) 

126. 

L'essere le operazioni elettorali segnile sopra lista elet- 
torale autenticata per copia conforme all'originale dal solo 
segretario del Comune. 

{Cam. elett. 1858. Astengo Guida amm. 1865 pag. 133) 

127. 

Se, anche senza richiesta del presidente, s'introdusse forza 
armata nella sala quando però era già effettuato lo spoglio 
dei voti per la nomina dei consiglieri. 

(Cam. elett. 1849. Astengo Giada amm. 1805 pag, 137.) 

128. 

Se i fatti allegati in un reclamo contro le operazioni e- 
lettorali. ancorché provati* non cambiano il risultato delle 
elezioni. 

. (Astengo Guida amm. 1805 pag 173.y 

129. 

Il non trovarsi il tavolo dell'officio messo in tale posi- 
zione che gli elettori potessero comodamente girarvi attorno, 
se non si ele\ areno richiami, e questi non vennero consegnati 
nel verbale. 

(Ric. amm. 1807 pag. ?>\V,).J 

130. 

L'avere l'officio definitivo ricusato di accettare la pro- 
testa di un elettore, quando nelle speciali circostanze del caso 
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CAUSE CHK NON PRODUCONO NULLITÀ* DlfiLLB KLKZIONi 

tale protesta non si aggirava su dì un punto pel quale le 
osservazioni dell'officio fossero necessarie per chiarire il fatto 
su cui doveva pronunciarsi il consiglio e la deputazione 
provinciale. 

(Par. del Cons di Sfato 27 aprile 1871. Astengo 1871 
pay. 320; 

131. 

L'aggiunta in una scheda di una frase qualunque rela- 
tiva ad un fatto, quando con la medesima il votante non siasi 
fatto conoscere. 

(Cam. eletL 1857. Aslenyo Guida amrn. 1865 pay, 163.; 

132. 

L'essere state attribuite ad un candidato schede che do- 
vevano reputarsi nulle, quando, dedotte queste, la maggio- 
ranza rimane per lui. 

(Cam. elett. 1861. Astengo Guida amm. 1865 pag. 163.y 

* ;• 

133. 

L'affissione di scritti contro i competitori dell'eletto, e 
le mene eseguite, quando non furono tali da impedire la libertà 
del voto. 

(Cam. elett. 1853. Astengo Guida amm. 1865 pag. 175.> 

134. 

L'essersi trovata una scheda in bianco aderente e ripie- 
gata con altra scritta. 

(Dee. della deput. proti, di Novara 5 decembre 1865. 
Astengo M animi*» 1866 pag. 61, ) 

135. 

Se tutti i Presidenti delle varie sezioni non si trovarono 
presenti allo spoglio generale dei voti, e si fecero invece 
rappresentare da uno scrutatore, massime quando le opera- 
zioni procedettero regolarmente. 

(Cam. elett. 1857. Astengo Guida amm. 1865 pag. 159.) 

136. 

Il non essersi unite al verbale le schede che l'officio ha 
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Cause che non producono nullità' delle elezioni 

dichiarate dubbie se, anche sotratto il numero dei voti in 
esse contenuto, non muti il risultato della elezione. 

{Cam. c/c//. 1861. Astengo Giada ahun. 1865 pag. 167.) 

137. 

Se l'officio elettorale, anziché decider esso sulla differenza 
osservata Ira il numero delle schede e quello dei votanti, so- 
spese le operazioni, e chiese istruzioni al Prefetto, lasciando per 
parecchi giorni l'urna sigillai i e chiusa nella sala a doppia 
chiave per far quindi lo spoglio. 

(Par. del Com. di Sfato 'M) marzo 1871. Astttugu 1871 
pag. 268.) 

188. 

Se furono travale nell'urna schede in più del numero 
dei votanti, quando gli eletti abbiano riportata una maggio- 
ranza così notevole in confronto degli altri candidati che, 
pur non contati per essi i voti in più e attribuitili invece agii 
altri, il risultato delle elezioni non sarebbe cambiato. 

(Par. de! Com. di Stato 22 fehlrraio 1870. Riv. amm. 
1870 pag. 148.) 

130. 

Se furono deposte in una stessa urna le schede pel con- 
sigliere provinciale e per quelli comunali. 
(Astengo 1866 pag. 107.) 

140. 

Se fu inibito agli elettori di una sezione di penetrare 
nella sala di un'altra sezione. 

(Par del Com. di Stato 4 marzo 1871. Astengo 1871 
pag. 168.) 
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143. 

Il termine di giorni 15, che la leggo presoli ve dover 
trascorrere dalla pubblicazione del manifesto al dì delle ele- 
zioni, deve essere intero, vale a dire senza eomprendervisi nè 
ii giorno della pubblicazione del manifesto nè quello in cui 
seguir debbono le elezioni. 

(Par. del Cons. di Stato 10 gennaio 1868. Rie. amia. 
1868 pag. 281.) ^ 

144. 

Non è obbligatorio pel Comune, ma facoltativo, il man- 
dare agli elettori il certificato di loro inscrizione sulla lista, 
bastando il manifesto regolarmente pubblicato. 

(Par. del Cam. dì Stato 26 gennaio 1864. Astengo app. 
alla Giada amm. 1870 pag. 114.) 

145. 

11 favore accordato ad una frazione di Comune di potersi 
nominare i propri consiglieri non induce limitazione nella 
scelta, e non esclude il diritto negli elettori della frazione 
stessa di portare i loro voti sugli .altri eleggibili dell'intero 
Comune. 

(Par, del Cons. di Stato 14 luglio 1857. Astengo Guida 
amm. 1865 pag. 99.) 

146. 

Qualora, dividendosi gli elettori in più sezioni, non si 
avessero locali adatti per le operazioni di ognuna di esse, 
si può far uso di un solo locale fissando giorni diversi per 
le elezioni di ciascuna sezione, ma l'appello, lo spoglio, e la 
proclamazione devono farsi separatamente. 

(Riv. amm. 1859 pag. 921.) 

147. 

Qualora il manifesto per le elezioni avesse indicato un 

Digitized by Google 



50 

numero di eliggendi minore del vero deve farsi una elezione 
suppletiva di completamento, restando ferma la composizione 
dell'officio definitivo. 

(Par. del Cons. (Vintomi. tV Ivrea 10 luglio 1852 Astengo 
Guida amm. 1865 pag. 96.) 

148. 

Qualunque sia il numero degli elettori presenti all'aper- 
tura della seduta la votazione per la nomina dell'officio de- 
finitivo è valida. 

(Camera elettiva 1858 Astengo Guida anìhì. pag. 105.) 

149. 

11 segretario comunale può essere assunto a segretario 
dell'officio provvisorio. 

(Astengo Guida amm. 1865. pag. 106) 

150. 

Formato l'officio provvisorio, questo non può più essere 
modificato pel sopraggiungere d'elettori più anziani e più 
giovani. 

(Cons. di Intenti, di Sassari 28 inai 'io 1853. Astengo Gui- 
da amm. 1865 pag. 106.) 

151. 

Negli offici elettorali non havvi incompatibilità per causa 
di parentela. 

(Camera elettiva 22 decembre 1853. Astengo Guida amm. 
1865. pag. 106.) 

152. 

Possono aver luogo due adunanze elettorali e due squit- 
tinì in un medesimo giorno. 

(Astengo Guida amm. 1865 pag. 124.) 

153. 

Quando tutti gli elettori nominati per costituire l'officio 
definitivo si rifiutano di accettare la carica, l'officio provvi- 
sorio deve redigere verbale dell'accaduto e sciogliere l'adunanza. 

(Camera elettiva 1855. Astengo Guida amm. \86®pag. 136) 
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154. 

Se, durante l'operazione, por qualsiasi causa venga a man- 
rare la maggioranza dell'officio definitivo, questo può essere 
integrato col l'aggi unzione di coloro che ebbero maggior nu- 
mero di voti por la rostituzione dell'officio medesimo. 

(Par. del Cons. di Stato 26 gennaio 1863. Astengo (lai- 
da amm. 1865 pag. 136.) 

155. 

Non può l'Autorità amministrativa mandare in un Comu- 
ne un commissario straordinario per assistere alle elezioni, 
offendendosi con ciò la libertà dei voti. 

{Astengo Guida amm. 1865 pag. 136.) 

156. 

Non è permesso alle assemblee elettorali di discutere 
sui meriti dei candidati nel tempo della loro riunione per la 
nomina dei consiglieri. 

(Astengo Guida amm. 1865 pag, 137.) 

157. 

L'officio deve ammettere a votare tutti gl'inscritti sulla 
lista, quand'anche taluno di essi non abbia diritto ell'elettorato. 
(Camera elettiva 1858. Astengo Guida amm. ISGò.pag. 143) 

158. 

Debbono essere ammessi a votare quelli che, cancellati 
dalla lista, esibiscono però la sentenza della corte d'appello 
che dichiara competer loro il diritto elettorale. 

(Par. dei Com. di Stato 25 /tiglio 1871. Rir. amm. 1872 
pag. 498). 

159. 

Debbono essere ammessi a votare quelli che, cancellati 
dalla lista, esibiscono però un certificato comprovante di a- 
vere introdotto appello contro la loro cancellazione, sebbene 
la sentenza non sia stata ancora emanata. 

(Par. del Cons. di Stato 25 luglio 1871. Rir. amm. 1872. 
pag. 498). 

160. 

Non è inibito agli elettori di portare le schede già scrit- 
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te, e l'officio non può rifiutarsi di riceverle, neppure sotto il 
pretesto di escludere gli analfabeti. 

(Par. del Cons. di Stufo 111 giugno 1803. Astengo Gui- 
da amm. 1805. par/. 144) 

161. 

Possono gli elettori far scrivere le loro schede da per- 
sona di loro fiducia e fuori della sala. 

(Sent. della Corte d'app. di Genova 0 settembri* 1864. 
Astengo Guida amm. 1865 pag. 140.) 

162. 

Non è ricevibile una protesta, in cui è detto non esservi 
3tato l'intervallo di un'ora tra il primo ed il secondo appello, 
quando ciò sia smentito dal verbale. 

(Camera elettiva 1857 '. Astengo Guida amm. 1865.prt<jr. 149) 

103. 

Una volta dichiarata dal presidente chiusa la votazione, 
questa non può essere riaperta a favore di taluni elettori. 
(Camera elettiva 1858. Astengo Guida amm. \$6b.pug. 149) 

164. 

E contraria alla legge la pretesa degli elettori di volersi 
fermare in vicinanza al presidente per esaminare la calligra- 
fia dei nomi scritti nelle schede. 

(Camera elettiva 1857. Astengo Guida amm. ÌSC&pag. 150) 

165. 

É irricevibile la protesta per l'abbruciamenlo di una 
scheda contestata quando detta scheda non alteri il risultato 
della votazione. 

(Camera elettiva 1858. Astengo Guida amm. ISGopag. 153.) 

160. 

Il verbale delle elezioni non ò necessario sia material- 
mente scritto dal segretario dell'officio definitivo. 

(Par. del Cons. di Stato 12 gennaio 1870. Astengo 
1870 pag. 68.) 
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167. 

Le annotazioni poste in margine al \eibale ne formano 
parte integrante. 

{Camera dettimi 1858. Astengo Guida amm. [Htìòpag. \ÒA) 

168. 

I fatti contenuti nel verbale debbono ritenersi veri tino 
ad inscrizione in falso. 

(Camera elett. 1854. Astengo Guida amia. U&bpag. 154.) 

169. 

Ogni cambiamento fatto nel verbale dopo la sua chiu- 
sura è nullo. 

(Astengo Guida amm. 1855 pag, 155.) 

170. 

* 

K inammissibile un reclamo fatto por parie di elettori di 
ima sezione sopra fatti appartenenti ad un'altra. 

(Dee. della Depuf. Pror. dì Palermo 1 1 giugno 1861. Asten- 
go Guida amm. 1865 pag. \h l J.J 

171. 

Una scheda (ioni ostata deve essere attribuita all'eleggi- 
bile, la cui candidatura è notoria. 

(Astengo Guida amm. 1865 pag. 102.) 

172. 

Rendendosi defonlo un eletto, dopo proclamala la sua ele- 
zione, non può essere tosto surrogato, ma solo nelle elezioni 
dell'anno successivo. 

(Par. del Com. di Stato 8 deeemhre 1860. Astengo 
Giuda am, a. 1805 pag. 102.) 

173. 

Sono nulle «le schede che portino la firma del loro au- 
tore. 

(Astengo Guida amm. 1865 pag. 162.) 

174. 

In materia di elezioni municipali la maggio! anza relativa 
è, sufficiente, qualunque sia il numero dei votanti. 
(Astengo Guida aìnm. 1865 pag. 163.) 
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175. 

Nel caso che due c.mdidati, i quali hanno riportato un 
egual numero di voti, abbiano pure la medesima età perchè 
nati nel medesimo anno, giorno ed ora, occorre una misura 
legislativa per decidere quale dei due abbia a intendersi elet- 
to, dacché ogni risoluzione Ministeriale in proposito sarebbe 
arbitraria. 

(Astengo Guida affitti. 1865. pag. 164.) 

176. 

Le decisioni dell'officio elettorale sono puramente prov- 
visorie, potendo poi essere annullate dal Consiglio comunale, 
o dalla Deputazione provinciale o dalla Corte d'Appello. 

(Astengo Guida amm. 1865. pag. ]&)) 

177. 

I verbali delle elezioni debbono essere trasmessi all'Au- 
torità amministrativa in originale e non pei- copia. 

(Camera eletti r a 1858. Astengo Guida amm. ÌSGÒpag. 168) 

178. 

II diritto di reclamare contro le operazioni elettorali è 
comune a tutti gli elettori a qualunque sezione appartengono. 

(Astengo Guida amm. 1805. pag. 171) 

179. 

Chi non è elettore non può intaccare di nullità le ele- 
zioni del suo Comune. 

(Astengo Guida affini. 1865 pag. 172.) 

180. 

■ 

Nessun termine è prefisso pei reclami contro le opera- 
zioni elettorali, e possono perciò farsi in qualunque tempo. 

(Par. del Cons. di Stato 24 dece •mùr e 186U. Astengo app. 
alla Guida amai. 1870. pag. 128) 

181. * 

Quando venga presentato al Consiglio comunale un re- 
clamo contro la elezione di un cittadino, il Consiglio devo 
limitarsi a provvedere su tale ricorso soltanto, e non può 
annullare tutte» le operazioni ««lettorati. 

(Par. ilei Cons. di Stato 22 novembre 1862. Astengo 
Guida amm. 1865. pag. 112) 
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182. 

Un reclamo intorno ad irregolarità commesse in una e- 
lezione non può renderla annullabile, se i fatti asseriti nel 
reclamo non vengono provati. 

(Camera elettiva 1861. Astengo Guida amm. \S6bpag. ÌT2) 

183. 

Non è attendibile la protesta dj pressioni esercitate sulla 
libertà dei voti, se non indica persone e fatti precisi. 

(Camera elettiva 1861. Astengo Guida amm. ìSGòpag. 172) 

1*4. 

Le operazioni relative alle elezioni non è necessario siano 
tutte compiute in un'unica seduta, ma possono, se è d'uopo, 
essere protratte a sedute successive?. 

(Dee della. Depili. Prov. di Catania. 15 luglio 1862 A- 
steugo Guida amm. 1865. pag. 171) 

1S5. 

I membri dell'officio elettorale noti sono ammessi ad al- 
legare, contro la validità delle elezioni, latti che siano in con- 
traddizione colle enunciazioni del verbale da essi firmato. 

(Camera elettiva 1858. Attengo Guida amm. \$6Ò.pag. 174) 

• 186. 

Sebbene sia contestata la validità dell'elezione di un 
consigliere questi è in diritto di esercitarne l'officio, fino a clw 
venga definitivamente risoluto se sussistano gli impedimenti 
alla sua eleggibilità, e questa decisione sia legalmente noli- 
licata alla Giunta municipale. 

(Par. del Cons. di Stato 3 gennaio 1863. Astengo Gui- 
da amm. 1865. pag. 178) 

187. 

La presumibilità che il potere esecutivo, in causa dei 
vizi delle elezioni, possa annullare le relative operazioni, non 
è ragione sufficiente per sospendere l'insediamento degli ch'Iti. 

(Par. del Cons. di Stato 4 decembre 1867. Astengo app. 
alla Guida amm. 1870 pag. 147) 
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188. 

Se un candidato, che abbia ricevuto un numero di voli 
sufficiente per rimanere eletto, rinuncia. L'officio non può e- 
scluderlo e surrogarlo con altro, che dopo di quello ebbe 
maggior numero di voti. 

(Par. drl Cons. di Stato 8 marzo 1867. Astengo app. 
alla Guida amm. 1870. pay. 127) 

189. 

Pei ricorsi contro le operazioni elettorali non è richiesto 
il deposito di L. 10. 

(Par. drl Cons. di Stato 11 gennaio 1871. Riv. amm. 
1871. pay. 412) 

190. 

Tanto pei r corsi che si presentano al Consiglio comu- 
nale quanto per quelli che si rivolgono alla Deputazione pro- 
vinciale è indispensabile la notificazione giudiziaria agli inte- 
ressati. 

(Par. drl Cons. di Stato 16 Maggio 1871. Rio, amm. 
187] pay. 362.) 

191. 

Ne il Consiglio comunale nò la Deputazione provinciale 
possono prendere ad esame, e pronunciarsi sui ricorsi contro 
lo elezioni, se loro non consti (Iella seguita notificazione agli 
interessati. 

(Par. del Con», di Sta/o 15 agosto 1860. Aslrnyo app. 
alta Guida amm. 1870 pay. 131.) 

192. 

L'esame del Consiglio comunale può volgersi tanto sui 
tatti che precedettero le elezioni come su quelli che ebbero 
luogo fuori della sala dell'adunanza, e dei quali non si potè 
far cenno nel verbale. 

{Par. del Cons. di Stalo 18(56. Astengo app. alla Guida 
a nun. 1870 pay. 132.) 

193. 

Senza che siagli presentato un ricorso il Consiglio co- 
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mimale non può prendere ad esame la regolarità delle ope- 
razioni elettorali. 

(Par. ilei Cons. di Stato 21 Ottobre 1867. Astengo app. 
atta Guida amm. 1870 pag. 132.) 

194. 

Se non vi e nessun ricorso, ma tuttavia il governo ri- 
conosce viziate di nullità le elezioni, deve d'officio promuo- 
verne l'annullamento. 

(Par. del Cons. di Stato 21 OttoWe 1867. Astengo app. 
alta Guida amm. 1870 pag. 132.) 

195. 

Per poter validamente deliberare in merito a ricorsi 
contro le elezioni il Consiglio comunale deve riportare l'au- 
torizzazione a riunirsi in seduta straordinaria. 

(Par. del Cons. di Stato 2 decembre 1868. Astengo app. 
alla Giada amm. 1870 pag. 132.) 

196. 

La Deputazione provinciale non può prendere ad esame 
un ricorso contro le elezioni se prima sul medesimo non siasi 
pronunciato il Consiglio comunale. 

(Par. del Cons. di Stalo 21 ottobre 1867. Astengo app. 
alla Guida amm. 1870 pag. 132.) 

197. 

I consiglieri nuovi eletti, in seguito allo scioglimento di 
un Consiglio comunale, debbono essere insediati, quand'anche 
siano insorte contestazioni contro le operazioni elettorali, e 
decidere in prima istanza sui ricorsi medesimi. 

(Par. del Cons. di Stato i aprile 1871. Astengo 1871. 
pag. 219.) 

196. 

II Prefetto non ha alcuna competenza per decidere sui 
ricorsi contro le elezioni. 

(Par. del Cons. di Stato 4 aprite 1871. Ric. amm. 1871, 
pag. 558.) 

199. 

Quando, sebbene viziate di nullità, tanto il Consiglio co- 
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ninnale quanto la Dedutazione provinciale non abbiano an- 
nullate le elezioni, deve il governo promuovere d'officio L'an- 
nullamento non solo delle deliberazioni dei due corpi suac- 
cennati, ma anche delle elezioni medesime. 

(Par. del Cons. di Stato 15 aprile 1869. Astengo app. 
alla Guida amm. 1870 pag. 131.) 

200. 

Nè il Consiglio comunale nè la Deputazione provinciale 
possono surrogare un consigliere, di cui sia annullata La ele- 
zione, con altro candidato che dopo quello abbia avuto mag- 
gior numero di voti. 

(Par, del Cons. di Stato 22 giugno 1870 Rio. amm, 1871 
pag. 22.) 

201. 

• 

Le deliberazioni dei Consigli comunali che versano sulla 
validità delle schede, essendo necessariamente collegate con 
una questione di persone, devono esser prese a voti segreti. 

(Par. del Cons. di Stato 17 febbraio 1869. Astengo app. 
alla Guida amm. 1870 pag. 132.) 

202. 

I verbali delle elezioni, come ogni altro scritto concer- 
nente L'esercizio del diritto elettorale, e le opposizioni analo- 
ghe sono esenti dalla tassa di bollo. 

(Legge sid bollo 14 luglio 1806 art. 26.) 

203. 

La deliberazione del Consiglio comunale, che pronuncia 
la nullità delle elezioni, è sospensiva per se stessa degli ef- 
fetti delle seguite elezioni, e quindi gli eletti non possono 
essere installati, ed entrare in officio, proseguendo in tal caso 
a rimanere in carica i consiglieri scaduti. 

(Par. del Cons. di Stato 8 marzo 1867. Astengo app. 
alla Guida amm. 1870 pag. 146.) 

204. 

La facoltà di ricorrere in appello contro la decisione 
della Deputazione provinciale compete pur anche al Consiglio 
comunale, sebbene esso abbia pronunciato in primo grado. 

(Seni, della Corte d'Appello di Torino 27 ottobre 1869 
Rio. amm. 1870 pag. 22). 
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205. 

I consiglieri vho avessero fatto parto dell'officio definiti- 
vo possono prender parie alla deliberazione del Consiglio sui 
richiami proposti contro le operazioni elettorali. 

(Par. del Cons. di Slato 24 aprile 1870. Astengo 1870 
pay. 207.) 

206. 

Tanto il Consiglio comunale quanto la Deputazione pro- 
vinciale, prima di risolvere sui ricorsi contro lo elezioni, pos- 
sono ordinare inchieste amministrative, e farlo eseguire da 
apposita commissiono scelta nel suo seno, o fuori, come erode 
più conveniente. 

(Par. del Cam. di Stato 30 gennaio 1806. Astengo app. 
alla Giuda amtn. 1870 pag. 146.) ■ 

207. 

Della commissiono incaricata dai Consiglio comunale o 
dalla Deputazione provinciale per eseguire una inchiesta am- 
ministrativa sulle elozioni non possono far parte i funzionari 
dell'ordine giudiziario. 

{Par. del Cons. di Stalo 30 gennaio 1866. Astengo 1866 
pag. 74.) 

208. 

Le spese occorrenti por una inchiesta amministrativa 
sullo elezioni stanno a carico del comune. 

(Par. del Cons. di Slato 2 maggio 1871. Ric. amia. 
1871 pag. 506.) 

209. 

La suprema ingerenza governativa deve limitarsi, in ma- 
teria di elezioni, ad esaminare se le leggi furono esattamente 
applicate ai fatti legalmente accertati, e non degenerare in 
esame di merito. 

(Par. del Cons. di Stato 19 luglio 1870. Astenao 1870 
pag. 268.) 

210. 

Quando il Consiglio comunale e la Deputazione provin- 
ciale abbiano annullate lo elezioni, senza che poi tali deci- 

Digitized by Google 



60 

sioni siano siate notificate agli interessali, spetta al governo 
annullare d'officio le decisioni stesse e le elezioni. 

(Par. del Cons. di Prato 27 decembre 1870. Ric. amm. 
pay. 711.) 

211. 

Le deliberazioni dei Consigli comunali relative a ricorsi 
contro le elezioni debbono, come tutte le altre, essere esami- 
nate e vistate dall'Autorità amministrativa, che può anche 
annullarle. 

(Par. del Cons. di Stato 8 febbraio 1870. Ric. amiti. 
1870. pa<j. 167) 

212. 

Il termine di giorni 10 per reclamare alla Corte d'Ap- 
pello contro le decisioni del Consiglio comunale decorre rial 
dì in cui, col mezzo dell'inserviente comunale, fu la decisione 
stessa notificata al reclamante. 

(Sent. i (ella Corte d'App. delle Calabrie 1 1 dicembre 
1869 Riv. amm. 1871 pay. U.) 

213. 

Il Consiglio comunale può annullare la proclamazione dei 
consiglieri fatta dalla Giunta municipale, ma non può surro- 
gare altri candidati proclamandoli in loro vece. 

(Par. del Cons. di Stato 20 febbraio 1869. Ric. amm. 
1870. pay. 710.) 

214. 

I reclami prodotti contro le elezioni non dispensano la 
Giunta municipale dal procedere alla proclamazione degli eletti. 

(Par. del Cons. di Stato 30 decem. 1862. Astengo Guida 
amm. 1865. pay. 109) 

215. 

È eleggibile chi ha già presentato il conto di un'avuta 
gestione, sebbene il conto stesso non sia stato per anche di- 
scusso ed approvato. 

(Sent. della Corte di Cassazione di Napoli 19 maggio 
1870. Astengo 1871 pay. 142.) 
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216. 

Se ad un ricorso presentato alla Deputazione provinciale 
contro lo elezioni l'osse unito il deposito di L. 10, non può 
la Deputazione, escludendo il ricorso, disporre del deposito 
stesso, perchè non era obbligatorio. 

{Par. del Cons. di Stato 11 gennaio 1871. Riv. amm. 
1871. pag. 412; 

217. 

(ili interessali, cui devono essere notificati i ricorsi con- 
tro le elezioni, sono gli stessi consiglieri eletti nelle medesime. 
(Rie: amm. 1870 pag. 399.) 

218. 

L'appello alla Deputazione provinciale contro le decisioni 
dol Consiglio comunale in materia di elezioni deve essere in- 
trodotto entro 30 giorni dal dì della notifica agli interessati 
della decisione stessa. 

(Par. del Con*, di Stato 30 marzo 1871. Riv. amm. 
J871 pag. 078.) 

219. 

Contro le decisioni della Deputazione provinciale in ma- 
teria di elezioni non è ammesso ricorso al Re, ma solo la 
denuncia di violazione di legge. 

(Par. del Cons. di Stalo 6 settembre 1871. Riv. amm. 
1871. pag. 

220. 

11 risultato delle inchieste amministrative sulle elezioni 
non può esser preso ad esame dal governo, trattandosi di 
apprezzamenti di fatti. 

(Par. del Cons. di Stato G settembre 1871. Riv. amm. 
1871. pag. 738) 

224. 

Dalle decisioni dei Consigli comunali sui ricorsi contro 
le elezioni vertenti intorno alla capacità legale degli eletti, 
deve ricorrersi direttamente alla Corte d'Appello, senza in- 
termedio della deputazione provinciale. 

(Par. del Cam. di Stato 26 aprile 1871. Astengo 1871 
pag. 169.) 



Digitized 



222. 

Il medico retribuito con unn rimunerazione avente il ca- 
rattere di semplice indennità, e non di stipendio, è eleggibile 
a consigliere comunale. 

(Seni, delia Cor Ir d'App. di Napoli 6 dicembre ISTI. 
ifrt>. 1872 pag. 134.) 

223. 

Sebbene dal verbale non risulti essere occorse delle ir- 
regolarità nelle operazioni elettorali, pure, quando da una 
inchiesta tali irregolarità venissero a risultare, le elezioni 
possono essere annullate. 

(Par. del Cons. di Sfato 30 gennaio 1872. Rir. emm. 
1872 pag. 144.) 

224. 

Nelle operazioni elettorali convien distinguerò Ir» irrego- 
larità sostanziali, che viziano tutto il procedimento, da quelle 
ohe, senza viziare la sostanza del procedimento stesso, pos- 
sono avere influito sopra una sola parto dolio operazioni. In 
questo secondo caso basta infirmare la parte dol risultato 
delle elezioni su cui le irregolarità abbiano influito, torma 
restando l'altra parte. 

(Par. deì Com. dì Staio 5 gennaio 1872. Riv. amai. 
1872 pag. 315.) 

225. 

Perchè le schede siano a riguardarsi come contestate 
basta che una questione qualunque venga sollevata intorno 
al valore delle medesime. 

(Par. del Cons. di Staio 24 feltraio 1872. Riv. amm. 
1872 pag. 331) 

220. 

É inattendibile la contestazione di schede perchè con- 
tengono un numero di nomi eccedente quello dei consiglieri 
da eleggersi. 

(Par. del Com. di Stato 27 decembre 1871. Rir. amm. 
1872 pag. 445.; 
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227. 

Trattandosi di surrogare consiglieri cessanti per anzia- 
nità di carica, e consiglieri cessanti per dimissione o morte, 
debbono prendere il luogo dei primi gli eletti che ottennero 
più voti, e dei secondi gli eletti che ne ottennero meno. 

(Par. del Cons. di Sfato 18 agosto 1871. Rio. amm. 
1872 pag. 448) 

228. 

Non è a ritenersi nullo l'operato dell'officio elettorale 
che abbia rifiutata l'ani mossione a votare ad un elettore, che 
non ha risposto all'appello nell'ordine della sua chiamata. 

(Par. del Coa*. di Stato 23 marzo 1872. Riv. amia. 
1871 pag. 515.) 

229. 

» 

l consiglieri proclamati nella elezione, che la Deputa- 
zione provinciale abbia dichiarata valida, hanno un titolo in- 
contestabile ad essere immessi nell'esercizio delle loro fun- 
zioni, senza riguardo alla denunzia in corso ed ai provvedi- 
menti d'officio del governo, che ne possono essere la conse- 
guenza. 

yRir. amm. 1872 pag. 747.) 

230, 

Apertasi la sessione ordinaria di autunno hanno diritto 
di prendervi parte i consiglieri nuovi eletti, quantunque sia 
pendente l'appello alla Deputazione provinciale contro la de- 
cisione del Consiglio comunale, che dichiarò valide le elezioni. 

(Piv. amai. 1872 pag. 934.) 

231. 

Qualora i Consigli comunali e le Deputazioni provin- 
ciali abbiano, decidendo su ricorsi, esteso il loro esame su 
fatti non denunciati nei ricorsi stessi, il loro operato è ille- 
gale, e merita di essere annullato 

(Par. del Com. di Stato 4 febbraio 1871, Rie. amm. 
1871 pag. 260.) 
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232. 

Non è inibito agli elofi ori <li una sezione di penetrare 
nella sala di un'altra. 

(Par. del Cons. di Stato 4 marzo 1871. Riv. amm. 1871 
pag. S9b.J 

233. 

Quando in un ricorso contro le elezioni si denunziano 
fatti, a carico dei membri dell'officio, costitnenli un reato di 
azione pubblica, come ad esempio la sostituzione di altri no- 
mi a quelli dei consiglieri indicati nelle schede, devesi aste- 
nere dall'ordinare un'inchiesta per appurare i fatti, ma invece 
rimettere il ricorso all'Autorità giudiziaria pel voluto proce- 
dimento penale. 

(Nota Minisi. 23 decembrc 1870 ai Prefetto d/ Cuneo 
Riv. amm. 1871 pag. 419.) 

234. 

Niuna disposizione esiste nella legge, che vieti agli elet- 
tori di votare nel tempo intermedio tra il primo ed il se- 
condo appello. 

(Par. del Cons. di Stato 14 marzo 1871 Rie. amm. 1871 
pog. 431.) 

235. 

Non può tener luogo della firma, che uno degli «scruta- 
tori deve apporre sulla lista di fronte al nome di ciascun 
votante, un altro segno o parola, come ad esempio « rotato » 

(Par. del Cons. di Stato 18 marzo 1871 Rir. amm. 1871 
pag. 492.) 

236. 

Le deliberazioni consigliari state prese coll'intervento di 
consiglieri, la cui elezione venne poi annullata, non riman- 
gono infirmate pel fatto di tale annullamento. 

(Par. del Cons. di Stato 30 maggio 1871 Riv. amm. 
1871 pag. bOÒ.J 

237. 

Il medico condotto nominato con un annuo stipendio, 
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anche semplicemente in via interinale, non è eleggibile a 
consigi i ere coni u naie. 

(Seni, del Tribunale d'App. di Venezia 13 gennaio 1871 
Riv. anim. ISTI pag. 637.) 

238. 

Perchè l'impiegato di nn pio Istituto possa ritenersi ine- 
leggibile a consigliere comunale non basta che il Comune ab- 
bia una ingerenza o interesse qualunque nell'istituto stesso, 
ma si richiede che io amministri effettivamente. 

(Sent. della Corte d'App. di Napoli 18 novembre 1870 
R't\ amm. 1871 pag. 0o7.) • 

239. 

Annullate Le operazioni elettorali, si deve procedere a 
nuove elezioni, sebbene sia già trascorso il termine fissato 
dalla legge. 

(Par. del Cons. di Stato 8 marzo 1867. Astengo app. 
alta (ridda amm. 1870 pag. 115.) 

240. 

E nullo il verbale della elezione dell'officio definitivo se 
non è firmato dai membri dell'officio provvisorio. 

{Par. del Cons. di Stato 10 marzo 1869. Astengo app. 
alla Guida amm. 1870 pag. 124.) 

241. 

Quando risulta dal verbale che un'ora dopo il primo ap- 
pello si fece luogo al secondo, ma non si conosce quando 
ebbe luogo il primo per rilevare se il secondo corrisponda 
ad un'ora dopo il mezzodì, nascendo contestazione, la Depu- 
tazione provinciale decide inappellabilmente, trattandosi di 
circostanza di latto. 

(Par. del Cons. di Slato 17 giugno 1869. Astengo app. 
alla Guida amm. 1870 pag. Ì26.J 

242. 

I componenti l'officio elettorale per le elezioni ammini- 
strative rivestono la qualifica di pubblici ufficiali, ed imprimono 
ai loro processi verbali la qualità di atto pubblico 

(Par. del Cons. di Stato 12 aprile 1866. Astengo app. 
alla Guida amm. 1870 pag. 128.) 
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243. 

Trattandosi di ricorso alla Deputazione provinciale con- 
tro la decisione del Consiglio comunale che ha dichiarate 
nulle le elezioni, la notificazione del ricorso deve farsi non 
solo ai consiglieri eletti, ma anche a coloro che avevano ri- 
corso al Consiglio perchè le elezioni fossero annullate. 

(Par. del Cons. di Stato 20 febbraio 1809. Astengo app. 
alla Guida amm. 1870 pag. 131.) 

244. 

Contro la decisione della Corte d'Appello in materia di 
elezioni amministrative ò aperto il ricorso in Cassazione. 
(Astengo app. alla Guida amm. 1870 pag. \A\.) 

245. 

Qualora dallo decisioni del Consiglio comunale in mate- 
ria di capacità elettorale niuno liavvi che ricorra alla Corte 
d'Appello, può farlo il Prefetto. 

(Astengo app. alla Guida amm. 1870 pag. 145.) 

246. 

Quando le elezioni siano cominciate con la scorta della 
lista dell'anno precedente devono essere sulla medesima ulti- 
mate. 

(Camera elctt. 1859. Astengo Guida amm. 1805. 133) 

247. 

Non ò necessario che nell'intervallo tra il primo ed il 
secondo appello i membri tutti dell'officio siedano material- 
mente al banco della presidenza, bastando che si tenghino 
in posizione da poter sorvegliare l'urna. 

(Camera elettiva 1852. Astengo Guida amm. 18G5. pag. 138) 

248. 

Trovandosi nell'urna schede in più del numero dei vo- 
tanti si devono proclamare solo quei candidati che, dedotti 
i voti di tali schede, conservano tuttavia la maggioranza. 

(Dee della Deput. Prov. di Genova 12 gennaio 1805. 
Astengo Guida amm. 1805 pag. 151.) 

249. 

Non sono a ritenersi nulli i voti che indicano chiara- 
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mente il nome e cognome del candidato senza però l'aggiunta 
del titolo o qualità ch'egli abbia, nè quelli in cui il candi- 
dato non indicato col nome di battesimo lo sia invece con 
la qualità o professione che esercita, quando non siavi altro 
del suo cognome, cui la indicazione convenga. 

(Camera elettiva 1801. Astengo Guida amm. \$fi&pag. 161) 

250. 

Quando 6 dimostrato dall'istruttoria che un cittadino è 
conosciuto sotto un nome, e che sotto questo fu inscritto sul- 
la lista, le schede che portino detto nome debbono a lui es- 
sere attribuite, nonostantecchè nei registri dello stato civile 
figuri sotto un nome diverso. 

(Astengo Guida amm. 1865. pag. 161.) 

251. 

L'officio elettorale è incompetente ad accogliere la ri- 
nuncia allo stipendio di un candidato eletto, onde cessi la 
sua incompatibilità al consiglierato. 

(Seni, della Corte d'Appello di Torino 30 agosto 1852. 
Astengo Guida amm. 1865 pag. \66.J 

252. 

È inattendibile una protesta, o ricorso, che non porti la 
segnatura di alcun nome. 

(Astengo Guida amm. 1865. pag. 173) 

253. 

Per questioni di capacità legalo ad essere elettore ed 
eleggibile debbono intendersi non solo quelle risguardanti il 
censo, l'età, il domicilio, ma anche tutte le controversie di 
semplice incompatibilità. 

(Par. del Cons. di Stalo 21 gennaio 1868. Rw. amm. 
1868^. 288.; 

254. 

Il garante solidale di un appaltatore del dazio consumo 
è eleggibile a consigliere comunale. 

(Sent. della Cwte di Cassazione di Napoli 5 aprile 1867. 
Rw. amm. 1868 pag. 502.) 

255. 

Quando venga ordinato il riparto dei consiglieri tra le 
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diverse frazioni di un Comune, è indispensabile la rielezione 
generale ed immediata di tutto il Consiglio. 

(Par. del Cons. di Sfato 13 filmaio 1 S(>4. Astengo (lin- 
da amm. 1865 pag. 102.) 

256. 

Analfabeta è quegli elio non sa leggere e scrivere, seb- 
bene sappia materialmente l'are la propria firma. 

(Seni, della Corte d'App. di Cagliari 5 aprile 1864. Asten- 
go 1864 pag 390.) 

257. 

Se in un Comune vi sono due persone di egual nome e 
cognome, e una di esse sieda già nel Consiglio comunale, è 
fondato il ritenere che gli elettori abbiano inteso di dare il 
loro voto a quella che non riveste ancora la qualifica di 
consigliere. 

(Par. dei Cons. di Sfato 12 febbraio 1864. Astengo 1864 
pag. 109.) 

258. 

Per toglier fede alla data, che porta il processo verbale 
delle elezioni amministrative, non basta una inchiesta, ma è 
necessario un processo per reato di falso. 

(Par. del Cons. di Sfato 12 aprile 1866. Astengo 1866 
pag. 189.) 

259. . 

Nel caso che alcune schede contengano un numero di 
nomi maggiore di quello dei consiglieri da eleggersi, l'officio 
deve ritenere per nulli i nomi scritti oltre il numero degl'i 
eliggendi. 

(Par. del Cons. di Siato 12 febbraio 1864. Astengo 1864 
pag. 111.) 

260. 

La Deputazione provinciale e arbitra di tutte le questioni 
che possono insorgere innanzi all'officio elettorale, e quindi 
anche della convenienza ed opportunità di aggiornare l'as- 
semblea, se ad essa siano state proposte, oppure le consti che 
gli atti non furono compiuti in buona fede. 

(Par. del Cons. di Sfato 3 settembre 1863. Astengo 1863 
pag. 371.) 
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261. 

Sono eleggibili coloro che, prestando l'opera loro al Co- 
mune ne ricevono solo una tenue indennità. 

{Corte di Cassazione di Torino 28 aprile 1869. Astengo 
1869 pag. 271.) 

262. 

L'eletto, cui è contestata la capacità di esercitare le fun- 
zioni di consigliere comunale, può far valere le sue ragioni 
in via giuridica. 

(Par. elei Cons di Stato 31 luglio 1863. Astengo 1864 
pag. 31.) 

263. 

Nelle elezioni dei consiglieri provinciali la nullità delle 
operazioni elettorali riguardo ad un Comune non invalida, nò 
rende nulla quella degli altri comuni del Mandamento. 

(Dee. della Deput prov. di Genova 19 ottobre 1867. A- 
stengo 1868 pag. 2h.J 

264. 

Nei giudizi elettorali, che hanno luogo senza citazione, 
senza contradditorio e senza ministero di causidico o di av- 
vocato, non si fa luogo alla domanda di rimborso delle spese. 

(Corte d\App. di Genova 21 novembre 1868 Rie amm. 
1869 pag. 431.) 

265. 

Quando siasi proceduto simultaneamente alla elezione 
dei consiglieri comunali e dei consiglieri provinciali, e siansi 
elevati reclami comuni all'una e all'altra eie/ione, basta che 
la Deputazione provinciale abbia dichiarata valida una delle 
due elezioni perchè debbansi intendere implicitamente respinti 
i reclami contro l'altra. 

(Dee. della Deput. Prov. di Napoli 5 decembre 1865. 
Astengo app. alla Guida amm. 1870. pag. 848.) 

266. 

Le alterazioni di scrittura nel verbale delle elezioni, seb- 
bene riprovevoli, non lo viziano quando non siavi stata ma- 
la fede. 

(Camera eìet!iva\&b8. Astengo Guida amm. \S6bpag. 169; 
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267. 

Gli appaltatori di lavori e forniture comunali sono eleg- 
gibili a consiglieri, perchè non percepiscono un vero stipendio 
o salario. 

(Sent della Carle d'App. di Napoli 5 aprile 1807. Astengo 
1869 pag. 78.) 

268. 

Il diritto elettorale si esercita nel Comune del domicilio 
d'origine, che non si perde cambiando residenza; si può es- 
sere elettore amministrntivo in più Comuni, e Tessere stato 
inscritto nel Comune ove si risiede non importa abbandono 
del domicilio d'origine. 

(Sent. della Corte oTApp di Casale 24 agosto 1864. 
Astengo 1865 pag. 62.) 

269. 

Avvenendo la revoca del riparto dei consiglieri fra le 
diverse frazioni di un Comune deve procedersi alle elezioni 
generali dell'intero Consiglio. 

(Nota Minisi. 28 giugno 1870 al Prefetto di Piacenza 
Riv. amai. 1870 pag. 608.) 

270. 

Il solo Consiglio provinciale e competente a conoscere 
dei reclami contro la elezione dei consiglieri provinciali. 

(Pai\ d>'l Cons. di Stato 16 marzo 1864. Astengo Guida 
amm. 1865 pag. 1080.) 

271. 

Le correzioni allo liste elettorali ordinale giudiziaria- 
mente non rendono nulle le già seguite elezioni. 

(Dee, Minisi. 18 aprile 1860. Astengo Guida amm. 1865 
pag. 85.) 

272. 

♦ 

Gli impiegati della Deputazione provinciale non sono c- 
leggibili a consiglieri comunali. 

(Nota Minisi. 15 agosto 1868 al Prefetto di (argenti. 
Astengo app. alto Guida a,,n-> 1*70 pag. 95.) 
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273. 

La sospensione del computo dei voti, e della immediata 
proclamazione di detto compiilo in una sezione, sono tali fatti 
che possono, secondo le circostanze, invalidare le elezioni. 

(Camera eleltica 1857. Astengo Guida amm. ì&còpag. 151) 

274. 

Non possono essere eletti a consiglieri provinciali gli 
impiegati dei Comuni e degli Istituti di culto e di beneficenza 
della Provincia. Sono impiegati tutti coloro che vengono no- 
minati dalle amministrazioni a prestare servizio continuativo 
mediante un compenso prestabilito; quindi il medico o lo sti- 
pendiato di un Opera pia, al pari d'ogni altro impiegato, è 
ineleggibile a consigliere provinciale di quella Provincia, alla 
"quale il Comune o l'Opera pia appartiene. 

(Par. del Cons. di Stato 15 aprile 1871. Astengo 1871 
pag. 255.) 

275. 

La parola frode abbraccia le sottrazioni e appropriazioni 
indebite dell' uffìziale pubblico nell'esercizio delle sue funzioni; 
e perciò ehi fu condannato per reato di prevaricazione è ine- 
leggibile. 

(Seul, della Corte di Cassa:-, di Torino 30 luglio 1808. 
Astengo 1808 pag. 373.; 

276. 

Il direttore di lavori consorziali di più Cornimi, quando 
lo stipendio, o fisso o in ragione di visite, è corrisposto dal 
consorzio, è eleggibile a consigliere in ciascuno dei Comuni 
che fanno parte del consorzio medesimo. 

{Rio-, amm. 1800 pag. 025.) 

277. 

I membri della Deputazione provinciale, che presero parte 
alle decisioni intorno alla irregolarità di una elezione a con- 
sigliere provinciale, possono validamente votare in seno al 
Consiglio provinciale sui ricorsi sporti in appello contro la 
decisione della Deputazione. 

(Par. del Cons. di Slato 14 giugno 1870 Rio. amm. 1870 
pag. 000.) 
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278. 

I condannati por ricettazione dolosa di oggetti di pro- 
venienza furtiva sono colpiti dalla incapacità elettorale. 

(Seni, della Corto (V Appello delle Calabrie 18 giugno 1869 
Astengo 1869 pag. 249). 

279. 

Nel caso un Consiglio comunale sia stato sciolto prima 
della sessione ordinaria di primavera, la rinnovazione del 
quinto deve farsi nelle elezioni periodiche dell'anno succes- 
sivo, e non prima. 

(Par. del Cons. di Stalo 31 maggio 1863. Astengo 
1863 pag. 221.) 

280. 

1 consiglieri, che per sorteggio scadono dall'officio, deb- 
bono rimanere in carica sino alla installazione dei nuovi con- 
siglieri, e fino a che questa possa aver luogo. 

(Par. del Cons. di Stalo 8 marzo 1867. Astengo 18(57 
pag. 202) 

281. 

Le deliberazioni del Consiglio provinciale in materia e- 
lel (orale, essendo di un'indole differente da quelle ammini- 
strative, non sono soggette al sindacato del Prefetto, e quin- 
di, ove occorra di annullarle anche per difetto di forma, si 
richiede un Decreto Reale. 

(Par. del Cons. di Slato 18 marzo 1871. Astengo 1871 
pag. 192.) 

282. 

Non può il Consiglio provinciale proclamale eletto un 
consigliere avuto riguardo ai voti di uno solo dei vari Co- 
muni del Mandamento, dovendo la elezione risultare dai voti 
di tutti gli elettori del Mandamento stesso. 

{Par. del Cons. di Sialo 18 marzo 1871. Astengo 1871 
pag. Ì9\.J 

283. 

Un elettore, clic per ragione di censo si trovi inscritto 
sulle liste di vari Comuni dello stesso mandamento, può vo- 
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tare nei singoli Comuni per la elezione del consigliere pio- 
v incitilo. 

{Par, del Cons. di Sialo 21 ottobre 1871. Astengo ISTI 
par/. 359) 

284. 

Il tesoriere di un pio Istituto soggetto all'ingerenza del 
Consiglio comunale, ma non alla diretta amministrazione ri i 
esso, è eleggibile, porche i conti di dotto Istituto essendo 
resi per leggo alla Deputazione provinciale non al Comune, 
non può dirsi che il tesoriere eserciti una gestione comunale. 

(Sent dalla Corte (PApp. di Napoli 18 novembre 1870. 
Astengo 1870 pa<j. 254.) 

285. 

L'offerta di danaro per allontanare da pubblici incanti 
gli oblatori costituisce una frode, e perciò chi fu condannato 
per tale reato si rende incapace ad esercitare il diritto elettorale. 

(Sent della Carle d'App. di Casale 25 a a osto 1870 Asten- 
go 1870 pag. 331.) 

286. 

L'incapacità ad essere eletto a consigliere comunale, sta- 
bilita riguardo a coloro ohe maneggiano denaro comunale, si 
applica solo a quelli che materialmente lo riscuotono, lo ri- 
tengono, o lo pagano, ovvero sia agli esattori, tesoriari, e eas- 
sieri, non già genericamente a quelle persone che possono 
esercitare un'influenza sul maneggio delle entrate comunali, 
senza avere materialmente questo maneggio. Perciò so, ad e- 
sempio, il Comune abbia affidato il servizio di tesoriere co- 
munale ad un Istituto di credito locale, l'ineleggibilità potrà 
colpire il cassiere di detto Istituto, non mai altresì gli altri 
membri dell'amministrazione di esso. 

(Seni, della Carle di Cassazione di Firenze 22 settembre 

1870. Astengo 1870 pag. 230.) 

287. 

I consiglieri comunali proclamati nelle ultime elezioni 
parziali non sono esclusi dal deliberare sulla validità delle 
seguite elezioni, trattandosi di nn interesse pubblico del Co- 
mune, non già di un interessse personale privato. 

(Cae. del Cons. di Siala 4 marza 1*71. Astengo 1871 
pag. 219.) 
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288 



Non può dirsi violato l'art. 00 perche l'ol'Hcio dottorale, 
sebbene siavi stala contestazione, Iia abbruciate le schede, se 
la contestazione fu fatta, dopo ohe si conobbe il risultato 
dei voti, con lo scopo di provare che votarono individui non 
elettori e che vi fu pressione, perchè l'istanza generica di 
conservar le schede non può renderle efficacemente con- 
testate. 

(Par. del Cóns. di Stato 2 marzo 1870. Astengo 1870 
pag. 185.) 

289. 

Non vi ha delitto di falso nel tatto di colui che condu- 
ce la mano di una persona impotente ascrivere nell'esecuzione 
della firma in ima scheda elettorale da lui acconsentita. 

(Seni, della Corte di Cassaz. di Firenze 2 settembre 1865 
Rw. amm. 1800 pag. 37.,/ 

200. 

La vera lista elettorale, a leemini dell'art. 38 della leg- 
ge, è quella che è deliberata dal Consiglio comunale ed ap- 
provata dalla Deputazione provinciale. 

(Par. del Cons. di Slato 5 aprile 1870 Astengo 1870 
pag 170.; 

291. 

Tanto la tassa di ricchezza mobile, quanto le tasse di 
famiglia, di bestiame e sui cani debbono computarsi per la 
formazione del censo elettorale amministrativo. 

(Nota Minisi. 1 luglio 1809 al Prefi tto di Perugia. Asten- 
go ajip. alta Guida amm. 1870 pag. 91) 

292. 

Analfabeta e anche colui che è appena in grado di scri- 
vere materialmente il suo nome, e non è alla portato di scri- 
vere 0 leggere altri nomi. ^ 

(Seut. della Cor/e d'App. di Napoli 0 settembre 1809. 
Astengo app. alla Guida am,n. 1870 pag. 1025J 
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293. 

Il R. Delegato sti riordinano può in via d'urgenza rive- 
dere, e stabilire le liste elettorali. Se la Deputazione provin- 
ciale, contestandone la competenza, si ritìnta di decretare la 
lista, tale decisione deve essere annullata. 

{Par. del Cons. di Stalo 23 luglio 1870. Rie. amm. 1870 
pag. 733.; 

' 294. 

Se il Segretarie del Comune viene eletto Segretario del- 
l'officio elettorale, può, senza contravvenire alla legge, intro- 
durre nella sàia elettorale un suo sostituto o dipendente, seb- 
bene non elettore, per tarsi coadiuvare nel compimento del- 
le» onera/ioni a lui affidate dall'officio medesimo. 

(Rw. amm. 1872 pag. 532.) 

295. 

• 

Un atto di citazione spiccato da un consigliere contro il 
Comune costituisce la lite vertente. 

(Seni, della Corte oTApp. dì Napoli 5 luglio 1871. Rie. 
amm. 1871 pag. 886.; 

296. 

Perchè decorra il termine di 10 giorni, di cui all'art. 39 
della legge, per ricorrere alla Corte d'Appello è necessario 
consti realmente che della decisione, dalla quale l'interessato 
appella, si fece al medesimo formale intimazione, indispensa- 
bile per costituirlo in mora ad opponisi. 

(Seat, della Corte d'App. di Torino ì oltohee 1871 Rie. 
amm. 1872 pag. 130.; 

297. 

Lo studente, che ottenne matricida nel 3° anno di corso 
medico-chirurgico nollUniversità, ha diritto all'inscrizione nelle 
liste elettorali amministrative. 

(Seni, della Corte d'app. di Catania 22 novembre 1871 
Rie. annn. 1S72 pag. 1 12.; 

298. 

Il governo del Re si deve astenere dal pronunciarsi sui 
ricorsi contro lo operazioni elettorali, quando le questioni in 
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ossi sollevalo si riferiscono unicamente a fa! ti, sui quali la 
Deputazione provinciale ha poi-lato un giudizio insindacabile. 

{Pm: del Cons. di Sfato 30 gennaio 1872 Ric. amm. 1872 
pag. 144.) 

299. 

Colui elio, allegando la ineleggibilità di chi immediata- 
mente lo procedeva por numero di voti, protondo di dover 
ossero riconosciuto flotto a consigliere invece di quello, dove 
notificargli la domanda, a tal'uopo indirizzala alla ('orto d'Ap- 
pello, quand' anche Y eletto avesse rinunziato, perchè ciò 
non implica riconoscimento della sua ineleggibilità, e non e- 
sclude il suo interesso nella controvorsia. 

(Sent della Corte di Cassa:, di Napoli 3 febbraio 1872 
Rir. amm. 1872 pag, 277J 

. 300. 

È insindacabile l'apprezzamento della Deputazione pro- 
vinciale riguardo alla determi nazione della circoscrizione delle 
frazioni agli edotti del riparto dei consiglieri comunali. 

(Par. del Cons. di Stato 10 drcrmbre 1871. Ric. amm. 
1872 pag. 137.) 

301. 

La logge non esigi? che nello stesso termine di 30 gior- 
ni, accordato per ricorrere alla Deputazione provinciale 
contro le decisioni dei Consigli comunali in materia eletto- 
rale, siano pure esibiti, oltre all'atto di ricorso, anche i documenti 
relativi come, ad esempio, la notificazione agli interessali, 
perchè sovente tale condizione sarebbe ineseguibile venendo 
il ricorso interposto negli ultimi giorni del termine. 

{Par. del Cons. di Sfato 23 marzo 1872. Ric. amm. 
1872 pag. 514; 

302. 

La deliberazione del Consiglio comunale sopra ricorso 
contro le operazioni elettorali non può prendersi a sutìVagi 
segreti, senza incorrere in nullità, non trattandosi di questio- 
ne personale. 

[Par. del Cons. di Stntt, 23 drembrr 1872. Rir. amm. 
1872 pag. 593.) 
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303. 

Estremi della lite vertente sono elio esista un reale con- 
trasto d'interessi tra il Comune e l'eletto a consigliere conni- 
naie, e che il medesimo sia dedotto in elettiva ed attuale 
contestazione, sulla quale debba il giudice sentenziale. 

(Sent. tirila Corte d'App. di Torino 20 novembre 1809. 
Rir. a, ,nit. 1870 pay. 109,) 

304. 

L'appello alla Deputazione provinciale con Irò una deci- 
sione del Consiglio comunale sopra un ricorso relativo a ma- 
teria di capacità elettorale è ricevibile anche se proposto do- 
po il termine utile di lo giorni. 

(Sent. della Curie d'App. di Torino 20 ottobre 18(50. 
Rie amm. 1870 pay. 113.) 

305. 

Protraendosi le operazioni elettorali per più giorni, non 
è ammesso che si surroghino nell'officio elettorale i membri 
più affaticati, bastando che si provveda alla sicurezza dell'ur- 
na, ne ò necessario che ogni sera si faccia lo scrutinili dei voti. 

(Par. del Con*, di Sfato 12 derembre 1809. /ftp, amm. 
1870 pay. 148; 

306. 

Il consigliere comunale, che è slato cancellato dalla lista 
elettorale,' non può dalla Giunta considerarsi come decaduto, 
ne tarsi luogo alla sua sui l egazione, prima che la cancella- 
zione sia stata notificata all'interessato, e prima che la sua 
decadenza da consigliere sia stata pronunziata dal Consiglio 
comunale. 

(Nota Minisi. 5 yiugno 1869 al Prefetto di Messina. Riv. 
amm. 1870 pay. 151.) 

307. 

La prova legale del numero dei A T oti riportati dai can- 
didati si desume esclusivamente dal verbale dell'officio. Ogni 
altro equipollente è da respingersi. 

(Par. del Cons. di Stato 23 deeembee 1869. Riv. amm. 
1870 pag. 152) 
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308. 

L'annullamento dello elozioni può som prò ossero pronun- 
ziato d'officio dal Ministero - .Ila denunzia dio al medesimo 
sia pervenuta della seguita violazione di legge. 

(Par. del Cons. di Stufo 31 decembre 1809. Ric. amm. 
1870 pag. 103.) 

309. 

Le ececzioni poste dalla legge alla eleggibilità vogliono 
essere interpretate strettamente; quindi, non vedendosi nell'art. 
27 della leggo sanzionata la incompatibilità dolio funzioni di 
consigliere noi padrigno e nel figliastro ad un tempo, è *i 
ritenere che tale incompatibilità non siasi voluta stabilire. 

(Seni, della Corte d'Àpp. di Napoli 22 dicembre 1800 
Riv. amm. 1870 pag. 241.) 

310. 

I deputati provinciali, *cho furono scrutatori dell'officio 
elettorale nelle elezioni comunali non possono deliberare in 
seno alla Deputazione sui richiami proposti contro le opera- 
zioni elettorali. 

{Par. del Cons. di Sfato 5 febbraio 1870. Riv. amm. 
1870 pa/j. 271.) 

* 311. 

L'impiegato di nomina regia ha diritto di essere inscritto 
sulla lista del Comune del domicilio d'origine, comunque per 
ragione d'officjo abbia la sua residenza in altro Comune, sem- 
prechò non abbia emessa dichiarazione di abbandono di quel 
domicilio. 

(Sent. della Corte d'App. di Napoli 10 febbraio 1809. 
Riv amm. 1870 pag. 315.) 

312. 

La Deputazione provinciale non può accogliere un re- 
clamo contro la formazione della lista elettorale se è proposto 
dopo decorsi i termini assegnati dagli art. 30 e 31 della 
legge comunale. 

(Sent della Corte d'App. di Firenze 20 agosto 1809. 
Riv. amm. 1870 pag. 323^ 
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La lista degli elettori, cito deve rimanere affìssa nella 
sala dolio elezioni, non ò necessario clic porti tutto le indi- 
cazioni di cui all'art. 29 della logge, ma basta che contenga 
i nomi degli elettoli, e clic assicuri della individualità di 
ciascuno di essi. 

(Par. del Cam. di Stato 11 decembre 1809. Riv. amm. 
1870. pag. 335.) 

314. 

La decisione con cui la Deputazione provinciale dichiara 
a chi siano da computarsi talune schede portanti incompleta 
designazione del candidato, nell'esistenza di diversi candidati 
quasi omonimi, fondandosi sopra un apprezzamento di circo- 
stanze di fatto, e non importando violazione di legge, anche 
quando il fatto sia slato erroneamente apprezzato, non può 
essere annullata d'officio dal Governo a norma dell'art. 227. 

(Par. del Cons, 'li Stato 30 ottobre 1809. Riv. amm. 1S70. 

pag. 350.) 

315. 

La notificazione agli interessati è necessaria ognora che 
si tratti di ricorsi al Consiglio comunale, sia riguardo alle o- 
perazioni elettorali, sia riguardo a controversie di capacita: 
— ò necessaria ancora pei ricorsi propesti alla Deputazione 
provinciale contro le decisioni dei Consigli comunali della pri- 
ma categoria ora accennata: — non è più necessaria pei ricorsi 
presentati alla Corte d'Appello in senso dell'art. 30 della logge. 

(Riv. amm. 1870 pag. 399.) 

316. 

Non può essere eletto consigliere comunale il sacerdote 
che esercita abitualmente le funzioni parrocchiali in sostitu- 
zione o per delegazione dell'economo curato. L'abitualità però 
vuol esser provata con atto di notorietà, in forma legale, di 
cinque testimoni, e con giuramento. 

(Sent. della Corte (PApp. di Napoli 19 decembre 1809. 
Riv. amm. 1870 pag. 401.) 

317. 

La deliberazione della Giunta, con la quale si proclama 
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il risultato delle elezioni, può essere, al pari delle altre de- 
liberazioni comunali, annullala dal Prefetto se contraria alla 
legge. 

{Par. del Cons. di Stalo 20 gennaio 1800. Rie. amai. 
1870 pag. 427.) 

318. 

L'obbligo di firmare il verbale delle operazioni elettorali 
seduta stante regge solo nel caso di fare il computo generale 
dei voti, quando il Comune e diviso in sezioni, non quando 
vi è una sola adunanza elettorale. 

(Par. <lrl Con*, di Stato 20 aprile 1870. Rie. arnm. 

1870. pag. 517) 

319. 

I requisiti tutti richiesti per l'esercizio del diritto (dotto- 
rale non possono essere presunti, ma debonu essere provati. 

(Nota Minisi. 14 maggio 1870 al Prefetto di Verona. 
Rie. anno. 1870 pag. (HH).) 

320. 

II Prefetto non può annullare le decisioni della Depu- 
tazione e del Consiglio provinciale in materia di elezioni pro- 
vinciali, essendo tale facoltà riservata al Governo del Re, che 
l'esercita a senso dell'art. 107 del Regolamento. 

(Par. del Cons. di Slato 11 marzo 1871. Rw. arma. 

1871. pag. 261.) 

321. 

In caso di opzione di un consigliere eletto in più fra- 
zioni, quando esista un riparto, non si deve addivenire ad 
una nuova elezione per la frazione rimasta senza rappresen- 
tanza, ma si deve invece proclamare eletto quello fra i can- 
didati che, dopo l'optante, ebbe maggiori \ oli. 

(Nota Minisi. 5 marzo 1871 al Prefetto di Como Rie. 
amai. 1871 pag. 330.) 

323. 

I Consiglieri provinciali stati proclamati dalla Deputa- 
zione, qualora si presentino reclami contro la validità della 
loro elezione, hanno diritto di sedere nel Consiglio provin- 
ciale e prender parte efficacemente a tutte le relative deli- 
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berazioni, fintantocchè la proclamazione non sia stata annul- 
lata dalla decisione d'appello del Consiglio provinciale. 

(Par. del Cons. di Stato 12 aprile 1871. Rìv. amm. 
1871. pag. 409) 

323. 

Spetta sempre ed esclusivamente al Consiglio comunale, 
anche nel caso d'elezioni generali, il decidere sui ricorsi in- 
terposti contro la regolarità delle seguite operazioni elettorali. 

(Par. del Cons. di Stato 4 aprile 1871. Riv. amm. 1871. 
pag. 558). 

324 

Annullate per irregolarità le elezioni provinciali seguite 
in alcuni Comuni di un Mandamento, e dovendosi in essi 
rinnovare le votazioni onde poi procedere alla proclamazione 
del consigliere, non debbono chiamarsi a nuova votazione 
gli elettori dei Comuni in cui le elezioni furono regolari, per- 
chè le votazioni di questi essendo valide hanno costituito un 
diritto certo pel candidato eletto, 

(Par. del Cons. dì Stato 4 luglio 1871. Riv. amm. 1871 
pag. 583). 

325. 

Il padre analfabeta, e quindi incapace all'elettorato, può 
fare in capo ad uno de' suoi figli la delegazione, di cui all'art. 
22 della legge comunale 

(Seni, della Corte d'App. di Venezia 13 gennaio 1871. 
Riv. amm. 1871 pag. 637.) 

326. 

Con un solo deposito di L. 10 si può chiedere alla De- 
putazione provinciale la cancellazione dalla lista di più elet- 
tori, quando per tutti si fa valere lo stesso motivo di richiamo. 

(Sent. della Corte d'App. di Tarino 21 agosto 1871 Riv. 
amm. 1871 pag. 660. ) 

327. 

La Deputazione proviuciale, chiamata a decidere sopra 
un ricorso per cancellazione di elettori dalla lista deliberata 
dal Consiglio, deve ritardare la sua pronunzia fino a che sia 
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interamente decorso il termine dalla legge stabilito, entro cui 
gli elettori intimati possono fare le loro opposizioni. 

(Seni, della Carte d'App.di Torino 21 agosto 1871 Rw. 
amm. 1871 pag. 661.) 

328. 

È violata la legge se l'officio, nel tempo decorso fra il 
primo e secondo appello, chiuse a chiave la sala e custodi 
la porta, mentre doveva rimanere nella sala e custodire l'urna. 

(Par. del Cons. di Stato 25 gennaio 1871. Riv. amm. 
1871 pag. 715.) 

329. 

I Conservatori e Commissari del vaccino, non ostante 
l'avvenuto passaggio alle Provincie delle „speso di conserva- 
zione del vaccino, sono eleggibili a consiglieri provinciali. 

(Pa)'. del Cons. di Stato a sezioni riunite Riv. 

amm. 1871. pag. 751) 

330. 

II deposito di L. 10, di cui all'art. 34 della legge comu- 
nale, riflette la ipotesi del reclamo di un terzo, e quindi non 
può essere applicabile nel caso di reclamo degli slessi inte- 
ressati. 

(Seni, della Corte d'App. di Napoli 4 novembre 1870. 
Rw. amm. 1871 pag. 797. ) 

331. 

Vi ha lite vertente fra il Comune e il consigliere co- 
munale ancorché questi nou abbia peranco date le sue rispo- 
ste, e non vi sia lite effettivamente contestata, se il conve- 
nuto nulla ha fatto per toglierla di mezzo o troncarla, di 
guisa che penda sempre il giudizio sulla controversia. 

(Sent della Corte d'App. di Venezia 14 luglio 1871 Rw. 
amm. 1871 pag. 885.J 

332. 

La lite vertente col Comune trae seco la incapacità ad 
essere consigliere comunale, e la decadenza di chi è in pos- 
sesso di questa carica, ma non ha mai per eifetto di togliere 
l'elettorato, e di far cancellare dalla lista. 

(Sent. della Corte di Cassazione di Napoli 30 aprile 
1868 Riv. amm. 1869 pag. 47.) 
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333. 

Nelle deliberazioni consigliari concernenti decisioni in 
materia eleltorale il Prefetto, o sotto Prefetto, deve limitarsi 
ad esaminare se esse siano regolari nella forma e non con- 
trarie alla legge, senza entrare nel merito. 

(Riv. amm. 18(59 pag. 56.) 

334. 

■ 

I gradi accademici, che danno diritto d'inscrizione sulle 
liste sono la laurea dottorale e i diplomi o patenti che si ri- 
lasciano per l'esercizio di certe e determinate professioni. La 
semplice licenza per gli studi parziali fatti in qualche facoltà 
universitaria non è un grado accademico che conferisca Te- 
lettorato. 

(Sent. della Terza Istanza di Venezia 29 decembre 1868 
Riv. amm. 1869 pag. 129.) 

335. 

II cittadino pensionato da un Comune è eleggibile a con- 
sigliere comunale 

(Riv. amm. 1869 pag. 186.) 

336. 

Come conseguenza della facoltà che l'art, 227 accorda 
al Governo di pòter annullare per violazione di legge le de- 
cisioni del Consiglio provinciale in materia elettorale, com- 
pete altresì al Governo quello di dichiarare valida l'elezione 
infirmata dal Consiglio medesimo, o illegale la elezione da 
esso validata, facendo ove d'uopo nel primo caso la procla- 
mazione dell'eletto, alla quale la Deputazione e il Consiglio 
provinciale si rifiutarono. 

(Par. del Cons. di Stalo a sezioni riunite 2 marzo 1869 
Riv. amm. 1869 pag. 324) 

337. 

Ad accertare, per gli effetti dell'elettorato amministrativo, 
la qualità di alfabeta torna utile la delegazione al Pretore 
del Mandamento, affinchè innanzi alla sua autorità si accerti 
se chi pretende l'iscrizione sulla lista è in grado di leggere 
e scrivere una scheda contenente più nomi e cognomi. 

(Sent. della Corte oTApp. di Napoli 6 settembre 1869. 
Riv. amm. 1869 pag. 887.) 
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338. 

I canonici delle Collegiate soppresse non possono essere 
eletti consiglieri comunali perchè al diritto di percepire una 
indennità annua va congiunto l'obbligo in essi di soddisfare 
ai pesi, di cui erano gravati quando la Collegiata era esistente. 

(Seni, della Corte d'App. di Napoli 6 settembre 1869. 
Riv. amm. 1809 pag. 892.) 

339. 

Se, appena insediato Torncio provvisorio, i membri di 
questo dichiarano di rinunziare, o volontariamente si assen- 
tano, il presidente dell'adunanza ha il diritto di sostituirli 
con altri elettori, e le operazioni elettorali che seguono sono 
pienamente regolali. 

(Par. dei Cons. di Stato 21 settembre 1869. Rie. amm 
1869. pag. 897) 

340. 

Se la legge colTart. 36 obbliga la Deputazione provin- 
ciale a pronunziare sui ricorsi in materia di elezioni comu- 
nali nei termine ivi indicato, non dichiara però nulla la de- 
cisione emanata dopo scorso il medesimo, tanto più se la de- 
correnza del termine non è imputabile. 

(Par. del Cons. di Slato 30 ottobre 1869 Astengo 
1870 pag. 157.) 

341. 

L'appello interposto alla Deputazione provinciale contro 
la decisione del Consiglio comunale deve essere preventiva- 
mente intimato agli interessati. 

(Par. del Cons. di Stato 4 marzo 1871. Astengo 1871 
pag. III.) 

342. 

II ricorso, che si produce contro il decreto di annulla- 
mento delle elozioni, può impedire die intanto si proceda a 
nuove elezioni, ma non può avere per effetto che gli eletti 
entrino in officio. 

(Par. del Cons. di Stato 8 marzo 1867. Astengo 1867 
pag. 202.) 
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343. 

Le decisioni della Deputazione provinciale prese a norma 
dell'art. 75 della legge comunale, e qnellc dei Consigli pro- 
vinciali a senso dell'art. 161, essendo definitive, non sono su- 
scettibili di appello. Ove però siano contrarie alla legge pos- 
sono essere dal Governo annullate d'officio, a termini dell'art 
227 della legge medesima. 

(Par. del Cons. di Stato 20 febbraio 1869. Astengo 1869 
pan. 13LJ 

344. 

La mancanza della notificazione agli interessati rende 
inammissibile il ricorso contro le decisioni del Consiglio co- 
munale e della Deputazione provinciale. 

(Par. del Com. di Stato 15 aprile 1869. Astengo 1869- 
pag. 202.) 

345. 

L'annullamento d'officio, in forza dell'art. 227, ha per 
conseguenza di porre l'eletto nella sua condizione di diritto 
indipendentemente da qualunque istanza o reclamo. 

(Par. del Cons. di Stato 8 febbraio 1868. Astengo app. 
alla (htida qmm. 1870. pag. YXl) 

346. 

Ammesso il diritto del Governo di dichiarare la nullità 
delle decisioni della Deputazione provinciale prese a norma 
dell'art. 75 e contrarie alla logge per l'art. 227, non si può 
dubitare del suo diritto a riconoscere nello stesso tempo la 
legittimità e la regolarità delle elezioni ingiustamente annul- 
late dalla Deputazione. 

(Par. del Cons. di Stato 20 febbraio 1869. Astengo app. 
alla Guida amm. 1870 pag. 137) 

347. 

Il Governo, trattandosi di questioni di fatto, deve limi- 
tarsi a dichiarare la nullità delle decisioni del Consiglio co- 
munale e della Deputazione provinciale, se vi sono vizi di 
procedimento (come quando non si è fatto constare della no- 
tificazione giudiziaria alla parte interesscta) lasciando intatta 
la questione della validità e nullità delle operazioni elettorali. 

(Par. del Cons. di Stato 7 aprile 1869. Astengo app. 
alla Guida amm. 1870 pag. 138.) 
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348. 

L'età proscritta per l'esercizio dell'elettorato deve essere 
raggiunta al tempo della revisione della lista. 
(Riv. amm. 1852 pag. 455.,/ 

349. 

La Deputazione provinciale può comprendere d'officio 
nella lista elettorale gl'individui che prima del giorno fissato 
per le elezioni avessero raggiunta l'età, o fossero divenuti 
capaci del diritto elettorale. 

(Sent. della Corto d'App. di Genova 14 settembre 1850 
Astengo Guida amm. 1865, pag. 35). 

350. 

I regolari, che hanno emessi voti solenni, come pure i 
membri della Congregazione così detta delle scuole pie non 
sono elettori, dovendo considerarsi come usciti dalla Società 
civile. 

(Sent. delta Corte d \4pp. di Genova 29 decembre 
1852. Astengo Guida amm. 1865, pag. 35). 

351. 

Chi è nato all'estero da padre italiano è cittadino, gode 
dei diritti civili, e può essere elettore. 
(Astengo Guida amm. 1865. pag. 35 ) 

352. 

Uno straniero, cui fosse conferita da un Comune la cit- 
tadinanza, non può per questo invocare diritti all'elettorato 
nel Comune stesso. 

(Dee. Ministeriale 13 gennaio 1863. Astengo Guida amm. 
1865. pag. 35.) 

353. 

Le questioni di sudditanza e di domicilio sollevate in- 
torno alla capacità di un cittadino ad essere elettore sono, 
in caso di richiami, di competenza dell'Autorità giudiziaria. 

(Par. del Cons. di Stato 4 giugno 1862. Astengo Guida 
amm. 1865. pag. 36.J 

354. 

Non basta la qualità di maestro comunale per dar di- 
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ritto alla iscrizione sulla lista di un Comune, se questo non 
è il luogo del domicilio d'origine, ovvero non siasi fatta la 
doppia dichiarazione prescritta dall'art. 16 della legge comunale. 
(Astengo Guida amm. 1865. pag. 39.) 

355. 

Il Direttore, o Preside d'un Collegio convitto di nomina 
regia e pagato dall'erario pubblico è elettore. 

(Ore. del Minist. Int. 21 ottobre 1848. Astengo Giada 
amm. 1865 pag. 39.) 

356. 

Non può esser valida la dichiarazione di cambiamento 
di domicilio fatta dal padre, senza mandato, in nome dei fi- 
gli maggiori. 

(Sent. della Corte d'App. di Casale 24 agosto 1864, 
Astengo Guidi) amm. 1865 pag. 40J. 

357., 

Gli elettori inscritti in forza dell'art. 18 della legge non 
possoro essere cancellati dalla lista del luogo che abbando- 
narono, se non consta che abbiano scelto legale domicilio 
altrove per mezzo della prescritta dichiarazione. 

(Sent. della Corte d'App. di Casale 24 agosto 1864, 
Astengo Guida amm. pag. A\). 

358. 

Il padre, che ha diritto all'elettorato per l'art. 18, può 
delegare al proprio tìglio il censo. 

(Astengo Guida amm. 1865 pag. 45 ) 

359. 

Non può unirsi il censo della madre con quello pagato 
da uno dei suoi figli per raggiungere la quota prescritta, e 
conferire a quest'ultimo il diritto elettorale. Per delegare il 
censo bisogna averlo intero. 

(Riv. amm. 1860 pax). 119. Astengo Guida amm, 1865 
pag. 46.) 
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360. 

Finche non è statuito sui reclami, i consiglieri eletti hanno 
diritto di esercitarne l'officio pel solo fatto della proclamazione. 

(Par. del Cons. di Slato 3 gennaio 1863. Astengo 1866 
pag. 189.) 

361. 

L'impiegato di una Congregazione di carità avente un'am- 
ministrazione estranea e indipendente, quand'anche questa ri- 
ceva dal Comune il denaro stesso che corrisponde per salario, 
non cessa di essere eleggibile a consigliere comunale. 

(Sent della Corte ifApp. di Torino 25 aprile 1867, A- 
siengo 1867 pag. 221). 

362. 

Il dissenso di uno dei membri dell'officio sulla maggiore 
o minore indicazione dei nomi contenuti nelle schede basta 
perchè si possa dire che sussista contestazione. 

(Astengo 1867 pag. 32.) 

363. 

Il rimedio straordinario dell'annullamento d'officio non 
può tradursi in norme certe, ma dipende dalle varie circostan- 
ze dei casi. 

(Par. del Con*, dittato 17 decembre 1870. Astengo 1871 
pag. 41.) 

364. 

Se la Corte d'Appello annulla una elezione comunale non 
è però competente a proclamare altri in sostituzione di chi 
fu dichiarato ineleggibile. 

(Sent. della Corte d'App. di Napoli 3 novembre 1869, 
(Astengo 1870 pag. 172). 

365. 

Se la Deputazione provinciale ha annullate le elezioni 
comunali in seguito alle risultanze di un 1 inchiesta ordi- 
nata da essa in evasione di reclami, non può il Governo 
prendere in considerazione i ricorsi che gli fossero rivolti per 
un giudizio più equo. 

(Par. del Cons. di Stato 6 settembre 1871. Astengo 
1871 pag. 377.) 
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366. 

La presenza di consiglieri comunali nell'officio defini- 
tivo non li esclude dal prender parte alle decisioni del Con- 
siglio comunale relative alle operazioni elettorali. 

(Par. del Cons. di Stato 26 aprile 1870. Astengo 1870 
pag. 197.) 

367. 

Non è necessario che nel verbale dell'officio elettorale 
sia latto constare delle assenze temperane di qualche membro 
dell'officio stesso, quando siano rimasti sempre presenti tre 
membri durante le operazioni elettorali. 

(Par. del Cons. di Stato 16 dicembre 1869. Astengo 
1870 pag. 57.) 

368. 

Se dal processo verbale risulta che l'urna, dopo il primo 
appello, non fu custodita dalla presenza continua di tre mem- 
bri, ma emerge anzi che fu abbandonata del tutto dall'intero 
officio, le operazioni elettorali, quantunque dichiarate regolari 
dal Consiglio comunale e dalla Deputazione provinciale, pos- 
sono d'officio essere annullate con Decreto Reale. 

(Par. del Cons. di Stato 30 magqio 187 1 . Astengo 1871 
pag. 223. 

369. 

1 Consigli comunali e le Deputazioni provinciali, alle 
quali siano sporti ricorsi contro le operazioni elettorali, non 
possono portare il loro esame su altri fatti oltre a quelli de- 
nunziati nei ricorsi stessi. . 

(Par. del Cons. di Stato \ febbraio 1871. Riv. ani ni. 
1871. pag. 260) 

370. 

L'esclusione, cui accenna l'art. 72 della legge, si riferisce 
unicamente al caso delle annue parziali rinnovazioni dei Con- 
sigli non a quello di elezioni generali. 

(Par. del Cons. di Sfato 1866. Astengo app. 

'dia Guida amm. 1870 pag. 126.) 

371. 

1 funzionari dell'ordine giudiziario sono eleggibili a con- 
siglieri comunali. ' 

(Riv. amm, 1868 pag. 757.) 
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372. 

L'appaltatore del dazio consumo comunale, elio si è ob- 
bligato di versare nella cassa del Comune il pattuito corrispet- 
tivo a tulio suo rischio e pericolo, è eleggibile a consigliere 
comunale. 

(Sent. delia Corte d'App. di Venezia 3 settembre 1869. 
Astengo 1870, pag 47/ 

373. 

Se l'officio elettorale non ha creduto di tener conto dei 
voti daii a chi esso ritiene ineleggibilo, la Giunta municipale 
deve proclamare colui che, dopo quello, ha ottenuto il maggior 
numero di voti, salvo all'escluso il ricorso a senso di legge 
contro l'officio elettorale. 

{Par. del Cons. di Stato 20 gennaio 1869. Astengo 1870 
pag. 72.) 

374. 

Tranne nel caso in cui si tratti di capacità di un citta- 
dino ad essere elettore od eleggibile, il potere giudiziario e 
incompetente ad ingerirsi sui provvedimenti in materia elet- 
torale dei Corpi ed Autorità amministrative, e del potere regio. 

(Dee. del Trib. di Trapani 20 taglio 1869. Astengo 1809, 
pag. 2G0.) 

375. 

I distributori delle lettere, che ricevono una retribuzione 
dal Comune, sono ineleggibili, sebbene nominati dalla Dire- 
zione generale delle Poste. 

(Dee. della Corte d'App. di Torino 21 febbraio 1851, 
Astengo Giuda amm. 1805, pag. 53). 

370. 

II vice-Segretario comunale, quantunque retribuito dal 
titolare, o presti servizio gratuito, è ineleggibile a consigliere 
comunale. 

(Par. del Cons. di Sfato 28 maggio 1859, Astengo Guida 
(amm. 1805, pag. 51.) 

377. 

Nei giudizi d'appello introdotti contro una decisione del 
Consiglio cemunalc, che abbia rigettata l'istanza per l'annui- 
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lamento della elezione di un consigliere, questi ha diritto 
d'intervenire come interessato a far mantenere la decisione 
emanata in suo favore. 

(Sent. della Corte d'Ajip. eli Casale 27 aprile 1868, Ric. 
amm, 1868, pag. 601.) 

378. 

Se l'appello interposto presso la Deputazione iprovinciale 
era diretto a constatare semplicemente la validità della ele- 
zione di un solo consigliere, e la Deputazione, statuendo so- 
pra altre questioni, annullò tutte le elezioni, la sua decisione, 
come contraria alla legge, merita di essere annullata. 

(Par. del Cons. di Sialo 4 febbraio 1871, Astengo 1871 
pag. 112). 

379. 

La spesa della compilazione delle copie dei ruoli delle 
imposte, occorrenti ai Comuni per l'annua revisione delle liste 
elettorali, continua a rimanere a carico del bilancio dello Stato. 

(Nota Minisi. 4 luglio 1873. Ric. amm. 1873,^^.633). 

380. 

Chi fu condannato per sottrazione fraudolenta di atti da 
luoghi di pubblico deposito non può essere inscritto sulla lista 
elettorale amministrativa. 

(Sent. della Corte d'Ajyp. di Torino 18 settembre 1872, 
Ric. amm. pag. 92.) 

381. 

E ineleggibile a consigliere comunale chi maneggia de- 
naro del Comune per dovere del proprio officio, non chi per 
(emporario incarico trovasi nel caso di ritener somme di pro- 
prietà comunale in qualità, ad esempio, di sequestratario giu- 
diziale. 

(Setti, della Cor te tVApp. di Torino 13 gennaio 1873, 
'Ric. amm. 1873. pag. 601). 

382. 

È viziata di nullità la deliberazione del Consiglio 
comunale sopra ricorso contro le elezioni, alla quale abbiano 
preso parte due consiglieri scaduti e non rieletti, sottoscritti 
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nel ricorso medesimo, quando, dedotti questi due consiglieri, 
radunanza non sarebbe più stata in* numero legale 

{Par. del Cons. di Stato 15 febbraio 1873. Riv. amm. 
1873 pag. 454;. 

383. 

Le tasse sulle vetture e sui domestici, sui pesi e misure 
che si riscuotono a mezzo di ruoli, e la tassa che si paga 
per occupazione di posti fissi, o volanti, in aree o spazi pub- 
blici, costituiscono altrettante tasse dirette, e sono perciò com- 
putabili nel censo elettorale amministrativo. 

(Seni, della Corte di Cassai, di Palermo 17 settembre 

1872 Riv. anim. 1873 pag. 52U 

384. 

Gli impiegati tecnici e amministrativi della Provincia so- 
no, a differenza degli impiegati governativi delle prefetture, 
eleggibili a consiglieri provinciali. 

(Par. del Cam. di Sfato 25 maggio 1873. Riv. amm 

1873 pag. 547 ) 

385. 

La legge non prescrive che il verbale delle operazioni 
elettorali sia redatto e sottoscritto seduta stante; epperò se 
fu redatto all'indomani delle elezioni in base ad appunti pre- 
parati durante la seduta, e tutti i membri dell'officio l'hanno 
sottoscritto non vi ha in ciò alcun motivo di nullità. 

(Par. del Cons. di Stato 1 aprile 1873, Ric. amm. 1873, 
pag. 549.J 

386. 

Allorché i fatti, pei quali s" impugnano le elezioni, non 
risultano dal verbale, e riguardano circostanze avvenute all'in- 
fuori delle operazioni elettorali, la Deputazione provinciale 
ha competenza per ordinare un'inchiesta, senza che perciò 
possa dirsi violati» il principio di non ammettersi l'impugna- 
tiva del verbale salvo mediante iscrizione in falso. 

(Par. del Cons. di Stato 11 giugno 1873, Riv. amm. 
1373 pag. btHJ. 

387. 

E contraria alla legge, e merita d'essere annullato, l'o- 
perato della Deputazione e del Consiglio provinciale, i quali 
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dopo avere annullate le operazioni elettorali di alcuni Comuni 

del Mandamento per l'elezione del consigliere provinciale, 
abbiano proceduto alla proclamazione del consigliere in base 
alle votazioni regolari degli altri Comuni del Mandamento 
stesso, invece di mandare a rinnovarsi in quei Comuni le o- 
perazioni elettorali. 

(Par del Cons. di Stato a sezioni riunita 11 giugno 1873, 
Riv. amm. pag. 505). 

388. 

Il subappaltatore del dazio governativo, che e obbligato 
ad esigere, non in via d'appalto e a proprio rischio, ma per 
conto del Comune e verso il solo rimborso delle spese di 
riscossione i dazi addizionali e comunali, è ineleggibile a con- 
sigliere pel maneggio che \iene ad avere del denaro comunale. 

(Seni, detta Coì'le d'Ajm. di Torino 3 febltraio 1873, 
Rie. amm. 1873, pag. 513). 

389. 

Il Prefetto non può annullare la deliberazione del Con- 
siglio comunale sopra un ricorso contro le elezioni per la 
ragione che non era stalo notificato preventivamente agli in- 
teressati, dovendo invece provvedervi, dietro ricorso la De- 
putazione provinciale, o d'officio il governo del Re. 

(Par. dei Cons. di Stato (> maggio 1873, Riv. amm. 
1873, pag. 551,1 

390. 

Perche sussista l'ineleggibilità per lite vertente col Co- 
mune non basta la citazione in giudizio, ma è ancora neces- 
saria la contestazione da parte del convenuto. 

(Seni, della Corte di Cass. di l'orino 19 febbraio 1873, 
Ric. amm. 1873, pag. G22J. 

391. 

11 cittadino che possiede beni in più frazioni di un Co- 
mune e paga in ognuna di esse un tributo annuo bastante 
a dargli la qualità di elettore, può a sua scelta votare nel- 
l'una piuttostochò nell'altra frazione. Se però a comporre la 
cifra del censo concorrono i beni posti in più frazioni, in tal 
caso può solo votare nella frazione ove risiede. 

(Sent. della Corte d'App. di Totano 3 febbraio 1871, 
Riv amm. 1871, pag. 239;. 
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Nomina dei membri dell'ufficio definitivo n. 40, 148. 

Id. a scrutatori d'individui non elettori il Ul 

Id. di un consigliere in meno degli eliggcndi il HO. 

Id. dei consiglieri delle frazioni il itL 
Nota degli elettori non presentatisi al il> appello il 124 bis. pag. IL 
Notilicazionc dei ricorsi, e delle decisioni n. 58, 190, 191. 210, 243, 290, 

315, 341, 344. 
Nullità di nomi scritti sulle schede il 2'i9, 259. 

Id. delle operazioni elettorali in un comune il 203, 282. 



Omonimi, o quasi il 257, 314. 

Operazioni elettorali fatte a porte chiuse il L 

ld. compiute in più sedute il 137, I8't 305. 
Opzione di consiglieri eletti in più livelli n. 321. 
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Pensionali comunali n. 335. 

Poterò giudiziario u. 233, 304, 374. 

Presenza nella sala dei membri dell'ullieio n. 247. 

Id. dei presidenti delle sezioni allo spoglio generale dei voli n. 135. 
Preside d'un Collegio convitto n. 355. 
Presidente dell'ullieio provvisorio n. 63. 

Id. dell'ufficio definitivo n. 54, 78. 
Pressiouo esercitata dagli agenti del potere n. 33. 
Presumibilità che le elezioni possano venire annullate n. 187. 
Prelesa degli elettori di voler esaminare la calligrafia dei nomi scritti 

nelle schede n. 164. 
Proclamazione dei consiglieri n. 36, 214, 248, 282, 321, 373, 387. 

Id. dei membri dell'ullieio definitivo n. 125 bis. pag. 44. 
Proleste degli elettori n. 71, 102, 165, 183, 252. 
Prova legale dei voli ottenuti dai candidali n. 307. 

Qualità che rivestono i membri dell'ufficio elettorale il 242. 
Questioni di capacita elettorale n. 253. 
Id. di sudditanza e domicilio D. 353. 

Keclami di eleiiorì di una sezione per falli appartenenti ad altra sezione 
n. 170. 

Religiosi regolari e delle Scuole pie n. 350. 
Requisiti per l'esercizio del diri ilo elettorale n. 3111. 
Ricorsi contro la formazione della Lista elettorale n. 312. 

Id. contro le operazioni elettorali n. 178, 1711, 180, 181, 182, -52, 
265, 301, 34*, 365. 

Id. alla Corte d'Appello n. 20 f i, 212, 296, 290. 

Id. in Cassazione n. 244. 
Hiliulo dei membri dell'ufficio di firmare il verbale u. 102. 

Id. d'inserire nel verbale le proteste degli elettori n. 10, 130. 
Rinnovazione annuale dei consiglieri n. 279. 

Id. delle elezioni n. 239, 255, 269. 

Rinuncia allo stipendio di un individuo eletto a consigliere n. 251. 
Rimborso di spese dei giudizi elettorali n. 264. 
Riparlo dei consiglieri tra le frazioni n. 5J, 145, 255, 269, 300. 
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Risultato dello scrutinio delle varie sezioni n. 55. 

Ritiro volontario degli elettori prima della votazione n. 75 



Schede contestate n. 6, 59, 99, 165, 171, 225, 226. 
Id. dubbie n. 105, 136, 250. 
Id. firmale dai loro autori n. 173. 
Id. in meno del numero dei volanti n. 27. 
Id. in più del numero dei volanti n. 138, 248. 
le. in bianco n. 134. 
Id. lette ad alta voce n. 93. 
Id. nulle n. 104, 132, 173. 
Id. numerale n. 22. 
Id. non calcolate n. 56. 

Id. scritte fuori della sala, o da non elettori n 17, 53, 160, 161. 

Id. stampate n. 92. 
Scritturazione del verbale n. II, 166. 
Secondo appello n. 7, 23, 24, 96, 241. 
Segretezza del voto n. 56. 
Segretario dell'ufficio definitivo n. 64, 79, *9'*. 

Id. comunale n. 149, 291. 
Sospensione delle operazioni elettorali n. 137. 
Spese delle inchieste amministralivc n. 208. 
Spoglio dei voti n. 38. 
Subappaltatore del dazio governativo n. 388 
Surrogazione degli eleni n. 172, 188, 200, 213, 227, 306. 



Tabelle n I e 2 annesse al verbale n. 9, 34, Ili, 112, 113. 
Tavolo dell'ufficio elettorale n. 129. 
Tasse comunali n. 291, 383. 

Termine pei reclami e per l'appello n. 180, 212, 218, 296, 312. 

Id. da decorrere tra la pubblicazione [del manifesto e il di dello 
elezioni n. 46, 143. 
Tesoriere comunale n. 215, 286. 

Id. di un pio Istillilo n. 284. 
Trasmissione del verbale ali* Autorità amministrativa n. 108, 177. 
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Ufficio definitivo ir 41, 120, 148, 153, 154, 240. 

Id. provvisorio n. 115, 150, 339. 
Uniformità di scrittura nelle schede u. 67. 
Urna elettorale n. 45, 85, 139, 368. 
Uso dei mezzi spirituali n. 42. 



Verbale delle elezioni n. 9, 10, 11, 29, 30, 31, 32, 55, 57,' 70, 102, 

108, 123, 136, 166, 202, 367, 385. 
Vice segretario comunale n. 376. 
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